
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N.   764  DEL   08/08/2025

OGGETTO
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE PROVINCIALI DEL REPARTO 
NORD  ANNO  2025  PRIMA FASE  -  CUP  C35F24000450003.  APPROVAZIONE  DEL 
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DEI RELATIVI LAVORI 
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Servizio Infrastrutture, Mobilita' Sostenibile e Patrimonio

IL DIRIGENTE

Premesso  che  con  Decreto  del  Presidente  n.  1  del  09/01/2025,  successivamente 
modificato con Decreto del Presidente n. 51 del 03/06/2025, è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per l'esercizio 2025 ed è stata affidata ai dirigenti responsabili dei  
centri  di  responsabilità  l'adozione  di  tutti  i  provvedimenti  di  contenuto  gestionale 
necessari per assicurare il perseguimento degli obiettivi assegnati; 

Vista  la  proposta,  con la  quale l'Arch.  Daniela  De Angelis,  Funzionario  Tecnico  del 
Servizio  Infrastrutture,  Mobilità  sostenibile  e  Patrimonio  e  Responsabile  dell'U.O. 
Manutenzione  Strade  Nord,  nonché  Responsabile  Unico  del  Progetto,  fa  presente 
quanto segue: 

• le strade provinciali ricomprese nel territorio dell'U.O. Manutenzione Nord hanno a 
tutt’oggi  un’estensione  complessiva  di  km  429  sulle  quali  si  rendono  necessari 
continui  interventi  di  manutenzione  straordinaria,  al  fine  di  garantire  adeguate 
condizioni di sicurezza per la circolazione stradale;

• dette strade presentano in vari  tratti  e con differenziata gravità,  disgregazione ed 
usura del piano viabile e delle relative pertinenze, in considerazione della particolare 
morfologia dei terreni di appoggio, delle condizioni di elevato traffico caratterizzato da 
notevole incidenza di mezzi pesanti, oltre a causa del mancato ricorrente rifacimento 
periodico dei manti di usura;

• si rendono  pertanto necessari interventi di manutenzione straordinaria con la finalità  
della riduzione del rischio per la circolazione stradale, oltre ad incrementare la vita 
utile  delle  opere  oggetto  di  intervento;  interventi  che verranno realizzati  secondo 
ordinativi  impartiti  dalla  Direzione  Lavori  anche  tenuto  conto  delle  priorità 
manutentive riscontrabili al momento dell’esecuzione dell’appalto e consistenti nella 
realizzazione di un insieme coordinato di lavorazioni come di seguito indicato:
• fresatura della  sede stradale e ricostruzione della  sovrastruttura  stradale con 

fornitura  e  posa  di  strato  di  binder  e/o  tappeto  di  usura  con  conglomerati  
bituminosi;

• rifacimento  cassonetti  stradali  con  demolizione  di  porzioni  limitate  di  sede 
stradale,  fornitura  e  posa  in  opera  di  misto  cementato,  strato  di  binder  e/o 
tappeto di usura con conglomerati bituminosi;

• fornitura e posa di tappeto di usura con conglomerati bituminosi;
• ripristino segnaletica stradale orizzontale di nuovo impianto nei tratti oggetto di 

intervento e di ripasso nei tratti già esistenti;
• sfalcio  erba  nelle  pertinenze  stradali  ed  eventuale  abbattimento  e  potatura 

alberature presenti nelle pertinenze stradali (pronto intervento);
• ripristino cordoli, pulizia fossati stradali, ripristino giunti di dilatazione ecc. (pronto 

intervento);
• fornitura di materiali vari per manutenzione stradale (materiali inerti e bituminosi);
• fornitura di segnaletica verticale;
• servizio  di  pronto  intervento  a  seguito  di  situazioni  emergenziali  causate  da 

eventi meteorologici sfavorevoli o altre circostanze imprevedibili;
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• adempimenti  relativi  alla  sicurezza  nelle  lavorazioni  di  cantieri  (sensi  unici 
alternati ecc.);

• nel dettaglio i vari interventi, salvo priorità riscontrabili al momento dell'esecuzione, 
sono localizzati come di seguito indicato:

SP n° 2 Tagliata-Reggiolo-confine Mantova;
SP n° 3 Reggio E.-Bagnolo-Novellara
SP n° 12 S.Ilario-Montecchio-S.Polo
SP n° 25 Reggio E.-Albinea
SP n° 30 Novellara-Campagnola-Rio Saliceto
SP n° 39 Taneto-Castelnovo Sotto- dir Gualtirolo
SP n° 40 Castelnovo Sotto-Cadelbosco-Bagnolo
SP n° 44 Reggiolo-Rolo
SP n° 47 Bagnolo-Correggio
SP n° 50 Rubiera-S.Faustino
SP n° 51 Rubiera-Salvaterra-S.Antonino
SP n° 52 Bagno-Arceto-Scandiano
SP n° 81 Castelnovo Sotto-Novellara
SP n° 85 Rubiera-Fontana-confine Modena
SP n° 105 Osteriola-Stiolo
SP n° 467R "Di Sacandiano"
SP n° 62R "Della Cisa"
SP n° 62R "Variante Della Cisa"
SP n° 63R "Del Valico del Cerreto"
SP n° 111 "Val d'Enza"
SP n° 112 "Variante Nord di Campegine"

• il  Servizio  Infrastrutture,  Mobilità  sostenibile  e  Patrimonio,  ha  pertanto  redatto  il 
progetto  esecutivo  dell'intervento  composto  dai  seguenti  elaborati  che  sono 
conservati presso il Servizio medesimo:
• Relazione Tecnica;
• Relazione CAM
• Elenco Prezzi Unitari;
• Analisi Prezzi
• Computo Metrico Estimativo;
• Quadro Economico;
• Quadro Incidenza Manodopera;
• Cronoprogramma dei Lavori;
• Piano di Sicurezza e Coordinamento;
• Capitolato Speciale d'Appalto (parte amministrativa);
• Capitolato Speciale d'Appalto (parte tecnica);
• Allegato Capitolato CAM
• Schema Contratto;
• Planimetria Strade Provinciali;
• Sezioni Tipo

• il quadro economico dell'intervento viene sintetizzato nel prospetto sotto riportato:
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• Categorie oggetto dell'intervento:
• OG3 – OPERE STRADALI € 3.465.818,19
• OS10 – SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA € 389.895,50

• la  percentuale  di  incidenza della  mano d’opera  è  pari  a  8,08%  per  un  importo 
valutato in € 311.368,67; 

• considerato  che  ai  sensi  dell’articolo  42  del  D.Lgs.  36/2023  risulta  necessario 
predisporre  la  verifica  della  progettazione  secondo  i  contenuti  e  le  modalità 
dell'allegato I.7 del Codice dei Contratti, che all'art. 34 disciplina  che per lavori di  
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice e fino a 1 milione di euro,  
ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni, si impone l'obbligo di affidare la 
verifica ad un soggetto terzo nel caso in cui l'Ente non disponga di un sistema interno 
di controllo di qualità;

Ricordato che a seguito di procedura aperta, con determinazione dirigenziale n. 845 del 
12/09/2023,  è  stato  aggiudicato  l'Accordo  Quadro  per  l'affidamento  dei  servizi  di 
architettura e ingegneria, per interventi sulla rete viaria della Provincia di Reggio Emilia 
a favore di   due operatori  economici,  risultanti  rispettivamente al  1°e 2°  posto della 
relativa graduatoria, tra  cui:

• il  raggruppamento  temporaneo  di  professionisti  -  RTP composto  dall'Ing.  DELLE 
FEMINE SERGIO (Mandatario), con sede legale in Piazza della Libertà, 17 – 84121 
Salerno  (SA)–  C.F.DLLSRG60S06H703X  -  P.I.  03476890656,  da  DELFA  SRL 
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(mandante), con sede legale in Piazza della Libertà n. 17 - 84121 Salerno (SA) - 
C.F./P.I. 04927670655, da SPRING PROJECT SRL (mandante), con sede legale in 
Via  Tanagro  n.  19  –  84132  Salerno  (SA)  –  C.F./P.I.  05885390657,  da  MDM 
ENGINEERING SRL (mandante), con sede legale in Via Cicori n. 107 - 80010 Quarto 
(NA) – C.F./P.I. 09130571210 e dal GEOL. DOTT. CAIAZZO FABIO (mandante), con 
sede  legale  in  Via  Amina,  10  –  84098  Pontecagnano  Faiano  (SA)  –  C.F.  
CZZFBA78C14H703Z – P.I. 04339690655, quale 2° aggiudicatario;

Verificata  la  disponibilità  dell'Ing.  DELLE  FEMINE  SERGIO  componente  del 
raggruppamento  di  cui  sopra  in  qualità  di   mandatario,  ad  assumere  l'incarico  per 
redigere la verifica preventiva della progettazione per l'intervento in argomento, ai sensi 
dell'art.  42  del  D.Lgs.  36/2023  (Codice)  e  dell'art.  34  dell'Allegato  I.7  dello  stesso 
codice;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 751 del 06/08/2025 con cui si è affidato al 
RTP composto  dall'Ing.  DELLE FEMINE SERGIO (Mandatario)  con sede legale in 
Piazza  della  Libertà,  17  –  84121  Salerno  (SA)–  C.F.DLLSRG60S06H703X  -  P.I. 
03476890656,  il  servizio  tecnico  di  verifica   della  progettazione  per  l'intervento  in 
argomento  (affidamento  n.  1  nell'ambito  dell'accordo  quadro  dei  servizi  tecnici  per 
interventi sulla rete viaria della Provincia di Reggio Emilia);

Vista la  verifica preventiva della progettazione esecutiva dell'intervento di  “Messa in 
sicurezza  delle  strade  provinciali  del  Reparto  Nord  anno  2025  prima  fase -  CUP 
C35F24000450003, a firma dell'Ing. Sergio Delle Femine, in data 08/08/2025 - Prot. 
24891;

Dato  atto  che  il  Responsabile  Unico  del  Progetto,  ai  sensi  dell'art.  15  del  D.Lgs. 
36/2023, di seguito Codice, è l'arch. Daniela De Angelis, di cui all'atto di nomina Prot. n. 
19363  del  23/06/2025,  che  ha  provveduto  in  data  08/08/2025  –  Prot.  24902  alla 
validazione del progetto secondo quanto previsto dall’art. 42 del Codice stesso;

Ritenuto di:

• approvare  il  progetto  esecutivo  di  cui  sopra,  dell'importo  complessivo  di  € 
4.911.310,32;

• procedere all'affidamento dei relativi lavori mediante procedura negoziata, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 36/2023 previa consultazione, ove esistenti,  
di almeno venti operatori economici come previsto dal Regolamento provinciale per 
la disciplina dei contratti;

• selezionare gli operatori da invitare, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,  
all'interno dell'Albo degli operatori economici della Provincia;

• adottare il criterio del minor prezzo, determinato mediante unico ribasso sull’importo 
totale  del  computo  metrico  estimativo  posto  a  base  di  gara,  con  l’esclusione 
automatica delle offerte  anormalmente basse,  ai  sensi  dell'art.  54,  comma 1,  del 
D.Lgs  36/2023,  non  essendovi  un  interesse  transfrontaliero  certo,  purché  siano 
ammesse almeno cinque offerte e tenuto conto che l’aggiudicazione potrà essere 
effettuata e sarà definitiva anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida;
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• dare atto che il  metodo individuato per la determinazione della soglia di anomalia 
sarà il metodo A dell’Allegato II.2 del Codice; saranno considerate anomale le offerte 
pari o superiori alla soglia di anomalia;

Considerato che l'intervento previsto è finalizzato a ripristinare le condizioni minime di  
sicurezza su strade gravemente ammalorate e che quindi occorre realizzare l'intervento 
prima  della  stagione  invernale,  posto  che  le  condizioni  climatiche  del  periodo  non 
garantirebbero  la  corretta  esecuzione  dello  stesso,  si  ritiene  opportuno  ammettere 
l'esecuzione in via d'urgenza ai sensi dell'art.  17, comma 9, del Codice e prevedere 
l'avvio  dei  lavori  entro  10  giorni  dall'aggiudicazione,  onde  evitare  un  grave  danno 
all'interesse pubblico che è destinato a soddisfare;

Dato atto che:

• gli  elaborati  afferenti  alla  relazione  tecnica,  al  capitolato  speciale  d'appalto 
amministrativo e alla relazione CAM, sono allegati in copia al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale, mentre i restanti elaborati sono depositati presso il 
Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile e Patrimonio;

• ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000:
• il fine del contratto che si andrà a stipulare riguarda la messa in sicurezza delle 

strade provinciali del reparto nord con servizio di pronto intervento e l'oggetto del 
contratto concerne l'appalto per l’esecuzione dei  lavori sulle arterie medesime; 

• il  contratto  verrà  stipulato  in  forma  pubblica  amministrativa,  mediante  atto 
pubblico, ai sensi dell'art.18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e dell'art. 8, comma 2, 
lett. c) del Regolamento dei Contratti;

• il criterio di scelta del contraente è quello sopra indicato;
• le clausole essenziali sono quelle inerenti al prezzo, al termine per l’ultimazione 

dei lavori, alle modalità di esecuzione degli stessi, alle modalità di pagamento, 
clausole tutte contenute e più dettagliatamente descritte nel Capitolato Speciale 
d’Appalto che costituirà parte integrante del contratto;

• l'intervento  in  argomento  rientra  nella  fattispecie  dell'art.  45  del  Codice  per 
l'attribuzione degli incentivi alle funzioni tecniche, i cui criteri per il riparto degli stessi 
saranno definiti in apposito Regolamento in corso di elaborazione;

• la scheda iniziale contenente i nominativi dei dipendenti soggetti  ad incentivo non 
può pertanto essere allegata al presente provvedimento in quanto il Regolamento 
predetto non è stato ancora approvato, fermo restando che allorché sarà entrato in 
vigore verrà adottato un atto ricognitivo contenente le schede iniziali per l'erogazione 
degli incentivi predetti per tutti gli appalti il cui progetto esecutivo è stato approvato  
nelle more dell'adozione del Regolamento stesso;

• la spesa complessiva di € 4.911.310,32 trova copertura alla Missione 10 Programma 
05 del Bilancio di Pluriennale 2025-2027, annualità 2025,  come segue:
• al Cap. 5028 del PEG 2025, codice V livello 2020109012:

◦ quanto a € 657.440,82 finanziati da proventi al codice della strada (accertati 
al cap. 322 del PEG 2025);

◦ quanto a € 366.627,77 finanziati da eccedenze di entrate correnti;
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◦ quanto a 2.373.372,23 finanziati con avanzo libero di bilancio;
◦ quanto a 650.000,00 finanziati con risorse regionali di cui al decreto RER n. 

161/2025, da accertare al Titolo 4 Tipologia 200 del  Bilancio di Pluriennale 
2025-2027, annualità 2025 e al corrispondente cap. 856 del PEG 2025;

• al cap. 2031 del PEG 2025, codice V livello 1030209008 per € 363.869,50;
• al  cap.  2032  del  PEG 2025,  codice  V  livello 1030209008  per  €  500.000,00 

finanziati da proventi al codice della strada (accertati al cap. 322 con determine 
n. 129 e 725/2025, la cui imputazione va rettificata in favore del cap. 324),

dando atto  che il cronoprogramma stimato di spesa è:
• 3.500.000,00 € sull'annualità 2025;
• 1.411.310,32 € sull'annualità 2026;

Visto l'obiettivo di 1° livello 1005/0006  del PEG 2025;

Richiamati  ai  sensi  della  Legge  136/2010,  il  Codice  Unico  di  Progetto  -  CUP 
C35F24000450003,  nonché  il  codice  CUI  dell'intervento  L00209290352202500004, 
tenuto conto che il CIG verrà acquisito allorché verrà utilizzata la piattaforma accreditata 
SATER per lo svolgimento della procedura di affidamento;

Atteso che il Responsabile per la fase di affidamento ai sensi dell'art. 15, comma 4, del 
Codice e dell'art. 3, comma 1, del Regolamento provinciale per la disciplina dei contratti 
è  il  Dott.  Mauro  Cacciamani,  funzionario  operante  presso  il  Servizio  Unità 
Amministrativa speciale per il PNRR e gli Investimenti; 

Accertata, ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs. 267/2000, la regolarità amministrativa del  
presente atto;

D E T E R M I N A

• di  approvare,  per  i  motivi  in  narrativa  indicati,  il  progetto  esecutivo  relativo  agli 
“INTERVENTI  DI  MESSA IN  SICUREZZA DELLE  STRADE  PROVINCIALE  DEL 
REPARTO NORD ANNO 2025 PRIMA FASE - CUP C35F24000450003”, completo 
degli elaborati richiamati in premessa e conservati agli atti del Servizio, concludente 
nell'importo complessivo di  € 4.911.310,32 come risulta  dal  quadro economico di 
progetto sotto riportato, tenuto conto che gli elaborati afferenti alla relazione tecnica 
esplicativa, al Capitolato speciale d'appalto (parte amministrativa) e alla Relazione 
CAM, sono allegati in copia al presente atto, quali parti integranti e sostanziali:
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• di  affidare  l'appalto  in  argomento  con  procedura  negoziata  con  applicazione  del 
metodo del prezzo più basso, come in narrativa specificato;

• di dare atto che la spesa complessiva di € 4.911.310,32 trova copertura alla Missione 
10 Programma 05 del  Bilancio  di  Pluriennale  2025-2027,  annualità  2025,   come 
segue:
• al Cap. 5028 del PEG 2025, codice V livello 2020109012:

• quanto a € 657.440,82 finanziati da proventi al codice della strada (accertati 
al cap. 322 del PEG 2025);

• quanto a € 366.627,77 finanziati da eccedenze di entrate correnti;
• quanto a 2.373.372,23 finanziati con avanzo libero di bilancio;
• quanto a 650.000,00 finanziati con risorse regionali di cui al decreto RER n. 

161/2025, da accertare al Titolo 4 Tipologia 200 del  Bilancio di Pluriennale 
2025-2027, annualità 2025 e al corrispondente cap. 856 del PEG 2025;

• al cap. 2031 del PEG 2025, codice V livello 1030209008 per € 363.869,50;
• al  cap.  2032  del  PEG 2025,  codice  V  livello 1030209008  per  €  500.000,00 

finanziati da proventi al codice della strada (accertati al cap. 322 con determine 
n. 129 e 725/2025, la cui imputazione va rettificata in favore del cap. 324),

dando atto  che il cronoprogramma stimato di spesa è:
• 3.500.000,00 € sull'annualità 2025;
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• 1.411.310,32 € sull'annualità 2026;

• di  stabilire  che venga prevista  l'esecuzione in  via  d'urgenza ai  sensi  dell'art.  17, 
comma 9 del Codice per le motivazioni espresse in parte motiva e prevedere l'avvio 
dei lavori entro 10 giorni dall'aggiudicazione;

• di dare, inoltre, atto che:

• il  Codice Unico di Progetto - CUP è  C35F24000450003, nonché il codice CUI 
dell'intervento è  L00209290352202500004 e che il CIG verrà acquisito allorché 
verrà  utilizzata  la  piattaforma  accreditata  SATER  per  lo  svolgimento  della 
procedura di affidamento;

• relativamente alla disciplina di cui all’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, si rinvia a 
quanto in narrativa specificato;

• il progetto risulta completo degli elaborati previsti  dell’art. 41 e allegato I.7, del  
Codice elencati in premessa; 

• gli interventi in parola dovranno svolgersi nel rispetto e tenendo conto dei criteri  
ambientali minimi, di cui al DM 05 Agosto 2024 “Adozione dei criteri ambientali 
minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali”, adottato 
nell'ambito  di  quanto  stabilito  dal  Piano  per  la  sostenibilità  ambientale  dei 
consumi del settore della Pubblica amministrazione; 

• la verifica del progetto dell'intervento in parola è stata eseguita dall'ing. Sergio 
Delle  Femine  secondo  quanto  previsto  dall’art.  42  del  Codice,  incarico  per 
l'espletamento del suddetto servizio con determina n. 751 del 06/08/2025, in data 
08/08/2025 - Prot. 24891;

• l'arch. Daniela De Angelis, è il Responsabile Unico del Progetto in parola e la 
stessa  ha  provveduto  in  data  08/08/2025  –  Prot.  24902  alla  validazione  del 
progetto secondo quanto previsto dall’art. 42 del Codice; 

• il  Responsabile  per la fase di  affidamento ai  sensi  dell'art.  15,  comma 4,  del 
Codice e dell'art. 3, comma 1, del Regolamento provinciale per la disciplina dei 
contratti  è  il  Dott.  Mauro  Cacciamani,  funzionario  operante  presso il  Servizio 
Unità Amministrativa speciale per il PNRR e gli Investimenti;

• l'intervento  in  argomento  rientra  nella  fattispecie  dell'art.  45  del  Codice  per 
l'attribuzione degli incentivi alle funzioni tecniche, i cui criteri per il riparto degli 
stessi sono definiti in apposito Regolamento in corso di elaborazione; 

• la scheda iniziale contenente i nominativi dei dipendenti soggetti ad incentivo non 
può  pertanto  essere  allegata  al  presente  provvedimento  in  quanto  il 
Regolamento  predetto  non  è  stato  ancora  approvato,  fermo  restando  che 
allorché sarà entrato in vigore verrà adottato un atto ricognitivo contenente le 
schede iniziali  per l'erogazione degli  incentivi predetti  per tutti  gli  appalti  il  cui 
progetto esecutivo è stato approvato nelle more dell'adozione del Regolamento 
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stesso.

Allegati:
• Relazione Tecnica
• Capitolato Speciale d'Appalto (parte amministrativa)
• Relazione CAM
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Reggio Emilia, lì 08/08/2025  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Infrastrutture, Mobilita' Sostenibile 

e Patrimonio
F.to BUSSEI VALERIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si attesta che la presente copia, composta di  n. ...  fogli,  è conforme in tutte le sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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1. INTRODUZIONE 

In base all'art. 14, comma 1, “Poteri e compiti degli enti proprietari delle strade” del D.LGS n. 

285 del 30/04/1992 e successive modificazioni, gli enti proprietari delle strade, allo scopo di 

garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione, sono tenuti: 

a)  alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro pertinenze e arredo, 

nonché delle attrezzature, impianti e servizi; 

b)  al controllo tecnico dell'efficienza delle strade e relative pertinenze; 

c)  all’apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta. 

La legge n. 41, del 23 marzo 2016, ha introdotto nel nostro ordinamento le nuove fattispecie 

di reato di omicidio stradale e di reato di lesioni personali stradali, rispettivamente disciplinate 

dagli articoli 589 bis e 590 bis del codice penale, incrementando le pene per i reati di 

omicidio colposo. 

Tale reato ricorre in tutti i casi di incidenti stradali con esiti mortali che si consumano sulle 

strade, come definite dall'articolo 2, comma 1, C.d.S., anche se il responsabile non è un 

conducente di veicolo.  

Infatti, le norme del Codice della Strada disciplinano anche comportamenti posti a tutela 

della sicurezza stradale, relativa alla manutenzione e costruzione delle strade e dei veicoli, in 

relazione agli obblighi di cui all'art. 104 del C.d.S. sopra riportato;  

È pertanto dovere primario dell’Ente proprietario delle strade garantirne la sicurezza 

mediante l'adozione delle opere e dei provvedimenti necessari; ne consegue che sussiste la 

responsabilità dell’Ente in relazione agli eventi lesivi occorsi nei tratti stradali gestiti, anche 

nei casi in cui l'evento medesimo trovi origine nella cattiva od omessa manutenzione delle 

strade stesse;  

A causa delle situazioni anomale che periodicamente, e in particolare modo in concomitanza 

della stagione invernale, vengono segnalate. Tali situazioni, appunto per la loro natura, 

debbono essere affrontate con tempestività e in modo puntuale, al fine di evitare seri pericoli 

all’incolumità pubblica e alla circolazione veicolare. 

Inoltre, sotto l’aspetto organizzativo e gestionale del personale dipendente, esiste una 

situazione fortemente deficitaria tale da non garantire un pronto intervento o comunque la 

risoluzione delle problematiche di media e piccola entità, che giornalmente si presentano e 
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che evidentemente, per le ragioni di cui sopra, non possono essere previste nella normale 

programmazione delle opere pubbliche. 

Al fine di garantire conseguentemente adeguate condizioni di sicurezza della circolazione 

sulle strade provinciali si rende necessario programmare l'esecuzione di una serie di 

lavorazioni descritte nei paragrafi a seguire. 

I lavori di cui trattasi saranno affidati mediante procedura negoziata, ai sensi del D.Lgs. 

36/2023.  

Il progetto, prevede a carico della Società appaltatrice l’esecuzione di interventi urgenti 

anche al di fuori del normale orario lavorativo, sia nei giorni festivi che prefestivi. 
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2. QUANDRO GENERALE DELLE ESIGENZE MANUTENTIVE 

La rete viaria provinciale dell’area nord è costituita da circa 429 km di strade, con una 

estrema varietà di situazioni in relazione alle caratteristiche altimetriche, geomorfologiche 

delle aree attraversate ed alle tipologie di traffico. 

Il Servizio Infrastrutture della Provincia ha effettuato l'analisi del QUADRO DELLE 

ESIGENZE MANUTENTIVE della rete stradale provinciale, i cui elaborati sono conservati 

agli atti presso lo stesso Servizio, attraverso una puntuale attività di monitoraggio delle 

criticità, in termini di sicurezza della circolazione, presenti sulla rete stradale provinciale e 

degli interventi necessari ai sensi del C.d.S.; 

In base al quadro sopra citato emerge una esigenza complessiva, finalizzata anche a 

recuperare il ritardo manutentivo accumulatosi negli ultimi anni, riepilogata nella seguente 

tabella: 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

I lavori previsti dal presente studio sono inerenti agli INTERVENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA DELLE STRADE PROVINCIALI DEL REPARTO NORD ANNO 2025 PRIMA 

FASE 

 

 
Figura 1 - Planimetria strade provinciali 

L’estensione complessiva delle strade provinciali del Reparto Nord è pari a circa 429 km; e le 

stesse attraversano i territori dei comuni di: Albinea, Bagnolo in Piano, Bibbiano, Boretto, 

Brescello, Cadelbosco di Sopra, Campagnola, Campegine, Casalgrande, Castelnovo di 

Sotto, Cavriago, Correggio, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio, 

Novellara, Poviglio, Quattro Castella, Reggio Emilia, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo, Rubiera, 

S. Martino in Rio, S,Polo d’Enza, S.Ilario d’Enza, Scandiano. 
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4. DESCRIZIONE INTERVENTI 

Gli interventi verranno realizzati sui tratti piu’ critici della viabilità provinciale del Reparto 

Nord, come indicato all’interno del computo metrico estimativo, secondo ordinativi impartiti 

dalla Direzione Lavori tenuto conto delle priorità manutentive riscontrabili al momento 

dell’esecuzione dell’appalto, e consistono nella realizzazione di un insieme coordinato di 

lavorazioni finalizzate alla messa in sicurezza delle strade provinciali di competenza come di 

seguito indicato: 

 scarifica/fresatura della sede stradale, e ricostruzione della sovrastruttura stradale 

con fornitura e posa di strato di binder e/o tappeto di usura con conglomerati 

bituminosi; 

 rifacimento cassonetti stradali con demolizione di porzioni limitate di sede stradale, 

fornitura e posa in opera di misto cementato, strato di binder e/o tappeto di usura con 

conglomerati bituminosi; 

 fornitura e posa di tappeto di usura con conglomerati bituminosi; 

 ripristino segnaletica stradale orizzontale di nuovo impianto nei tratti oggetto di 

intervento e di ripasso nei tratti già esistenti; 

 sfalcio erba nelle pertinenze stradali ed eventuale abbattimento e potatura alberature 
presenti nelle pertinenze stradali (pronto intervento); 

 ripristino cordoli, pulizia fossati stradali, ripristino giunti di dilatazione ecc. (pronto 

intervento); 

 fornitura di materiali vari per manutenzione stradale (materiali inerti e bituminosi); 

 fornitura di segnaletica verticale; 

 servizio di pronto intervento a seguito di situazioni emergenziali causate da eventi 
meteorologici sfavorevoli o altre circostanze imprevedibili; 

 adempimenti relativi alla sicurezza nelle lavorazioni di cantieri (sensi unici alternati 

ecc.). 
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Nel dettaglio e con particolare riferimento agli interventi di manutenzione della sede stradale 

programmati (ripristino sovrastruttura stradale), salvo priorità riscontrabili al momento 

dell’esecuzione, verranno realizzati sulle seguenti strade: 

SP n° 2 Tagliata-Reggiolo-confine Mantova; 

SP n° 3 Reggio E.-Bagnolo-Novellara 

SP n° 12 S.Ilario-Montecchio-S.Polo 

SP n° 25 Reggio E.-Albinea 

SP n° 30 Novellara-Campagnola-Rio Saliceto 

SP n° 39 Taneto-Castelnovo Sotto- dir Gualtirolo 

SP n° 40 Castelnovo Sotto-Cadelbosco-Bagnolo 

SP n° 44 Reggiolo-Rolo 

SP n° 47 Bagnolo-Correggio 

SP n° 50 Rubiera-S.Faustino 

SP n° 51 Rubiera-Salvaterra-S.Antonino 

SP n° 52 Bagno-Arceto-Scandiano 

SP n° 81 Castelnovo Sotto-Novellara 

SP n° 85 Rubiera-Fontana-confine Modena 

SP n° 105 Osteriola-Stiolo 

SP n° 467R "Di Sacandiano" 

SP n° 62R "Della Cisa" 

SP n° 62R "Variante Della Cisa" 

SP n° 63R "Del Valico del Cerreto" 

SP n° 111 "Val d'Enza" 

SP n° 112 "Variante Nord di  Campegine" 

 

Detti lavori, ancor meglio dettagliati nell’elaborato “computo metrico estimativo”, verranno 

realizzati nel pieno rispetto delle norme tecniche vigenti in materia secondo specifici 

ordinativi impartiti e con tutta la diligenza necessaria al fine di migliorare e rendere più 

efficienti e sicure le opere all’uso a cui sono destinate; in particolare per quanto riguarda il 

rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) si rimanda agli elaborati specifici di progetto 

(relazione e allegato capitolato CAM). 
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5. QUADRO ECONOMICO 

Il corrispettivo dei lavori e servizi affidabili posto a base di gara ammonta complessivamente 

ad € 3.855.713,69 a cui vanno aggiunte le somme a disposizione per € 1.055.596,63 per un 

totale complessivo di € 4.911.310,32 come da seguente tabella: 

 

 TIPO IMPORTO € 

a) LAVORI A MISURA 3.855.713,69 

b) di cui ONERI SICUREZZA (non soggetti a ribasso)  50.591,27 

c) IMPORTO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO 3.805.122,42 

 TOTALE NETTO CON ONERI 3.855.713,69 

d) ASSICURAZIONE PROGETTISTA 3.000,00 

e) CONTRIBUTO ANAC 660,00 

f) FONDO INCENTIVO PER FUNZIONI TECNICHE 
(art. 45 c. 3 D.Lgs. 36/2023) 

pari all'80% di € 77.114,27 

61.691,42 

g) FONDO INCENTIVO PER FUNZIONI TECNICHE 
(art. 45 c. 5 D.Lgs. 36/2023) 

pari al 20% di € 77.114,27 

15.422,85 

h) IVA LAVORI E ARROTONDAMENTI 848.257,50 

i) IMPREVISTI (IVA inclusa) 117.740,32 

l) SPESE TECNICHE PER VERIFICATORE 8.824,54 

 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 1.055.596,63 

 TOTALE COMPLESSIVO 4.911.310,32 
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Categoria Oggetto dell'Intervento: 

 

DESCRIZIONE CAT. IMPORTO € 

OPERE STRADALI OG3 3.391.029,09 

 

DESCRIZIONE CAT. IMPORTO € 

SEGNALETICA STRADALE NON LUNINOSA OS10 389.895,50 

 

DESCRIZIONE CAT. IMPORTO € 

VERDE E ARREDO URBANO OS24 74.789,10 

 

di cui 

 

Categoria Prevalente: 

 

DESCRIZIONE CAT. IMPORTO € 

OPERE STRADALI OG3 3.465.818,19 

 

Categorie a Qualificazione Obbligatoria: 

 

DESCRIZIONE CAT. IMPORTO € 

SEGNALETICA STRADALE NON LUNINOSA OS10 389.895,50 
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6. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Struttura e organizzazione del cantiere  

Le aree sulle quali sarà necessario intervenire sono costituite dalle strade provinciali. 

In generale dovrà essere sempre garantito l'accesso a tutte le proprietà e il passaggio 

pedonale che dovrà essere costantemente delimitato con cavalletti e nastro segnaletico 

(posti a una distanza di almeno 1,5 m dal ciglio degli scavi), mentre l’attraversamento di 

scavi aperti da parte di persone estranee alle lavorazioni di cantiere o di mezzi di soccorso, 

dovrà avvenire solo mediante apposite passerelle o piastre carrabili appositamente 

predisposte dall’impresa appaltatrice. 

Costi relativi alla sicurezza  

Il costo della sicurezza previsto è pari a € 50.591,27. 
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PARTE PRIMA 

 
DISCIPLINA GENERALE DELLA GARA E DELL'ESECUZIONE CONTRATTO 

 

CAPO 1 – PRESCRIZIONI GENERALI IN ORDINE AI LAVORI E ALLE 
RESPONSABILITÀ. 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
Art. 3 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
Art. 4 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 
Art. 5 - Funzioni, compiti e responsabilità del committente 
Art. 6 - Funzioni, compiti e responsabilità del R.U.P. 
Art. 7 - Direzione dei lavori 
Art. 8 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la 

progettazione 
Art. 9 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori 
Art. 10 - Riservatezza del contratto 
Art. 11 - Difesa ambientale 
Art. 12 - Trattamento dei dati personali 
Art. 13 - Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata, informazioni prefettizie, interdittive antimafia 
Art. 14 - Protocollo d’intesa contro il lavoro nero 

 

CAPO 2 – PROCEDURA DI GARA E CONTRATTO 
 

Art. 15 - Metodo di gara 
Art. 16 - Requisiti di partecipazione 
Art. 17 - Norme generali per la presentazione della offerta 
Art. 18 - Aggiudicazione dei lavori 
Art. 19 - Documenti da presentare per la stipula del contratto 
Art. 20 - Stipulazione ed approvazione del contratto 
Art. 21 - Documenti facenti parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto 
Art. 22 - Documenti estranei al rapporto negoziale 

 

CAPO 3 – ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 23 - Stabilità occupazionale e contratti collettivi 
Art. 24 - Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 
Art. 25 - Impianto del cantiere e programma dei lavori 
Art. 26 - Riconoscimenti a favore dell'appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori 
Art. 27 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Art. 28 - Avvalimento 
Art. 29 - Subappalto 
Art. 30 - Penali  
Art. 31 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
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Capo 4 - SOSPENSIONI, PROROGHE, VARIANTI E RIPRESE DEI LAVORI 
 

Art. 32 - Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 
Art. 33 - Modifica dei contratti in corso di esecuzione 
Art. 34 - Revisione prezzi 

 

Capo 5 - CONTABILITA’ DEI LAVORI 

 
Art. 35 - Accertamento e registrazione dei lavori 
Art. 36 - Contabilità dei lavori 
Art. 37 - Pagamenti 
Art. 38 - Conto finale e pagamento a saldo 
Art. 39 - Eccezioni dell’appaltatore 

 

Capo 6 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 
Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
Art. 42 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
Art. 43 - Piano operativo di sicurezza 
Art. 44 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
Art. 45 - Pagamento dei dipendenti dell’appaltatore 
Art. 46 - Durata giornaliera dei lavori 
Art. 47 - Esecuzione dei lavori nel caso di procedura di insolvenza o di impedimento alla 

prosecuzione all’affidamento con l’esecutore designato 

 

Capo 7 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E COLLAUDO DELLE OPERE. 
 

Art. 48 - Ultimazione dei lavori 
Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
Art. 50 - Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata 
Art. 51 - Termini per l’accertamento della regolare esecuzione  
Art. 52 - Ulteriori provvedimenti amministrativi 
Art. 53 - Svincolo delle cauzioni 
 

Capo 8 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE 

 

Art. 54 - Danni alle opere 
Art. 55 - Cause di forza maggiore 
Art. 56 - Vicende soggettive dell'esecutore del contratto e cessione del contratto 
Art. 57 - Forma e contenuto delle riserve 
Art. 58 - Controversie 
Art. 59 - Risoluzione del contratto e recesso 
Art. 60 - Disposizioni finali e rinvio 
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PARTE PRIMA 
 

DISCIPLINA GENERALE DELLA GARA E DELL'ESECUZIONE CONTRATTO 

 

CAPO 1 – PRESCRIZIONI GENERALI IN ORDINE AI LAVORI E ALLE 
RESPONSABILITA'. 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

Appalto dei lavori relativi a “INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE 

PROVINCIALI DEL REPARTO NORD ANNO 2025 – PRIMA FASE”. 

Gli interventi verranno realizzati secondo ordinativi impartiti dalla Direzione Lavori tenuto 

conto delle priorità manutentive riscontrabili al momento dell’esecuzione dell’appalto, e 

consistono nella realizzazione di un insieme coordinato di lavorazioni finalizzate alla 

messa in sicurezza delle strade provinciali di competenza come di seguito indicato: 

 scarifica/fresatura della sede stradale, e ricostruzione della sovrastruttura stradale 

con fornitura e posa di strato di binder e/o tappeto di usura con conglomerati 

bituminosi; 

 rifacimento cassonetti stradali con demolizione di porzioni limitate di sede stradale, 

fornitura e posa in opera di misto cementato, strato di binder e/o tappeto di usura 

con conglomerati bituminosi; 

 fornitura e posa di tappeto di usura con conglomerati bituminosi; 

 ripristino segnaletica stradale orizzontale di nuovo impianto nei tratti oggetto di 

intervento e di ripasso nei tratti già esistenti; 

 sfalcio erba nelle pertinenze stradali ed eventuale abbattimento e potatura 
alberature presenti nelle pertinenze stradali (pronto intervento); 

 ripristino cordoli, pulizia fossati stradali, ripristino giunti di dilatazione ecc. (pronto 

intervento); 

 fornitura di materiali vari per manutenzione stradale (materiali inerti e bituminosi); 

 fornitura di segnaletica verticale; 

 servizio di pronto intervento a seguito di situazioni emergenziali causate da eventi 
meteorologici sfavorevoli o altre circostanze imprevedibili; 

 adempimenti relativi alla sicurezza nelle lavorazioni di cantieri (sensi unici alternati 

ecc.). 
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Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato 

tecnico e dal presente capitolato amministrativo, con le caratteristiche tecniche, qualitative 

e quantitative individuate e descritte dal progetto esecutivo e dai relativi elaborati, dei quali 

l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi. 

Il contratto è stipulato a misura. 

 

RICHIAMI NORMATIVI  
 
a) D.Lgs. n. 36/2023 di seguito Codice; 

b) D.lgs n. 209/2024 di seguito decreto correttivo;  

c) DL 73/2025 convertito nella legge 105/2025; 

b) Allegati: si intendono gli allegati al Codice; 

c) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

L’importo netto dei lavori ammonta ad € 3.855.713,69 (IVA esclusa), di cui € 50.591,27 per 
oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso. 

Pertanto, considerate anche le somme a disposizione, il quadro economico complessivo 
risulta il seguente: 

QUADRO ECONOMICO 

 TIPO IMPORTO € 

a) LAVORI A MISURA 3.855.713,69 

b) di cui ONERI SICUREZZA (non soggetti a ribasso)  50.591,27 

c) IMPORTO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO 3.805.122,42 

 TOTALE NETTO CON ONERI 3.855.713,69 
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d) ASSICURAZIONE PROGETTISTA 3.000,00 

e) CONTRIBUTO ANAC 660,00 

f) FONDO INCENTIVO PER FUNZIONI TECNICHE (art. 
45 c. 3 D.Lgs. 36/2023) 

pari all'80% di € 77.114,27 

61.691,42 

g) FONDO INCENTIVO PER FUNZIONI TECNICHE (art. 
45 c. 5 D.Lgs. 36/2023) 

pari al 20% di € 77.114,27 

15.422,85 

h) IVA LAVORI E ARROTONDAMENTI 848.257,50 

i) IMPREVISTI (IVA inclusa) 117.740,32 

l) SPESE TECNICHE PER VERIFICATORE 8.824,54 

 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 1.055.596,63 

 TOTALE COMPLESSIVO 4.911.310,32 

 

Le opere che formano oggetto dell'appalto, secondo la distinzione per categorie di cui 
all’Allegato II.12 – tab. A e all’art. 12 del DL n. 47/2014 convertito nella legge 80/2014, da 
scorporare ai sensi dell’art. 40, comma 2, lett. f), n. 9 dell’Allegato I.7 sono  così 
suddivisibili: 

Indicazioni speciali ai 
fini della gara 

Lavorazione Categoria Classifica 
Qualificazione 

obbligatoria 
(si/no) 

Importo % 
Prevalente o 
scorporabile 

Subapp
altabile 

Opere Stradali OG3 IVbis si 3.465.818,19 € 89,89 prevalente si 

Segnaletica 
stradale non 

luminosa  

OS10 
II  

389.895,50 € 
10,11 scorporabile si 

totale 3.855.713,69 100,00%  

 

Il costo della manodopera è pari a € 311.368,67 Il costo della manodopera di regola non è 
ribassabile. Ai sensi dell’art. 41, comma 14, resta ferma la possibilità per l’operatore 
economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 
efficiente organizzazione aziendale. 
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Al presente appalto le imprese partecipanti, a tutela dei propri dipendenti devono applicare 
uno dei seguenti contratti del settore edile, fra loro equivalenti come disposto dall’art. 3, 
comma 2, dell’Allegato I.01 al decreto correttivo, sottoscritti dalle associazioni 
maggiormente rappresentative, che offrono tra di loro le stesse tutele: 

F012 INDUSTRIA e COOPERAZIONE 
F015 ARTIGIANO 
F018 CONFAPI ANIEM 

L’impresa appaltatrice può applicare un altro tipo di contratto purché rientri nelle fattispecie 
previste dall’art. 11 del Codice e offra le stesse tutela di quelle sopra indicati. 

I contratti predetti o altri con le stesse tutele devono essere altresì applicati in caso di sub 
appalto purchè rientrante nello stesso settore di riferimento. 

Di seguito si riportano le lavorazioni sensibili ai sensi dell’art. 1, comma 53 della Legge n. 
190/2012 che interessano il presente appalto:  

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardianìa dei cantieri; 

i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e 
transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché 
le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

 
Art. 3 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 270 
(duecentosettanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo utile per l’ultimazione dei lavori si è tenuto conto delle ferie 
contrattuali e delle ordinarie condizioni stagionali. 

3. A discrezione della Direzione Lavori, potrebbe essere necessario eseguire alcune 
lavorazioni in giorni festivi e nelle ore serali, data l'importanza dell'opera e la necessità 
dell'ultimazione dei lavori nei tempi più celeri possibile. 

4. L’appaltatore si obbliga per ogni ordinativo alla rigorosa ottemperanza del crono-
programma dei lavori, che può fissare scadenze inderogabili anche per 
l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 
altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle opere. 

 
Art. 4 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 

Costituiscono parte integrante del presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i seguenti 
documenti, che debbono intendersi qui espressamente richiamati e ai quali si fa espresso 
rinvio: 
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 elaborati grafici progettuali; 
 specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 
 l’elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva degli interventi, a tal 

riguardo si specifica che per i prezzi non presenti nell’elenco prezzi unitari si fa 
riferimento all’elenco prezzi Regione  Emilia Romagna o in mancanza al prezziario 
Anas; 

 il piano di sicurezza e di coordinamento ex art. 100 del d.lgs. 81/08; 
 computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza; 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei 
mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di 
progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche 
necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di 
forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente 
capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente 
previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in 
oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori; 

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 
Comune in cui si esegue l’appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 
incendi; 

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché 
delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate). 

f) dei criteri ambientali minimi di cui al DM 5 agosto 2024, secondo le indicazioni di cui 
allo specifico documento facente parte degli elaborati progettuali. 

 

L’operatore economico, al momento della presentazione dell’offerta, deve aver assolto agli 
obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

L’operatore economico aggiudicatario, ai sensi degli artt. 57 e 102, comma 1, lett. c) del 
Codice, in caso di assunzioni necessarie per l’esecuzione dell’appalto, deve garantire le 
pari opportunità generazionali (minori di 36 anni), di genere, di inclusione lavorativa di 
persone con disabilità o svantaggiate, indicate all’art. 4 della legge  381/1991, garantendo 
una quota pari almeno al 30 per cento tra le figure predette. 
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Qualora il soggetto non proceda ad assumere secondo la fattispecie sopra indicata, come 
indicato dallo stesso prima della stipula del contratto, verrà applicata una penale per ogni 
giorno di ritardo pari all'1 per mille del valore del contratto. Tali penali si sommano a quelle 
eventualmente comminate ai sensi dell'art. 30 del presente capitolato; nel caso si 
raggiunga per le penali la somma del 10% dell'importo del contratto lo stesso viene 
risolto. 

Si specifica che per contratti di assunzione si deve far riferimento al "perfezionamento di 
contratti di lavoro subordinato disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e 
dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale" che non dovranno prevedere un orario di lavoro inferiore a 20 ore 
settimanali. 

Si fa presente che a decorrere dal 1°Ottobre 2024, l’impresa e i lavoratori autonomi 
impegnati in cantieri temporanei e mobili – ad esclusione di coloro che effettuano mere 
forniture e di coloro che siano in possesso di una qualificazione SOA, indipendentemente 
dalla categoria, in classifica pari o superiore alla III - dispongono (ovvero hanno 
provveduto ad inoltrare la relativa istanza) di una patente a crediti (o a punti) per la 
sicurezza, ai sensi dell'art. 27 del Testo Unico della Sicurezza, come modificato dall’art. 
29, comma 19, del D.L 2/03/2024, N. 19 (“Decreto PNRR 4“), convertito con modificazioni 
dalla Legge29 aprile 2024, n. 56.  

 

Art. 5 - Funzioni, compiti e responsabilità del committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del 
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei 
Lavori incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs.81/08, compete, con le conseguenti 
responsabilità di: 

 provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 

 provvedere alla stesura dei capitolati tecnici e in genere degli allegati al contratto di 
appalto; 

 svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese 
per l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, 
autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio 
delle opere realizzate; 

 nominare i Progettisti; 

 nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 

 nominare il Collaudatore delle opere; 

 individuare il Responsabile Unico del Progetto, e su indicazione dello stesso, qualora 
necessario per la particolarità dell’appalto da motivare in sede di determinazione a 
contrattare, il responsabile della fase di programmazione, progettazione ed esecuzione; 

 nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs.81/08 
e ne verifica i requisiti minimi richiesti; 

 verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed 
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eventuali coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed 
Esecuzione; 

 provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in 
materia di sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

 sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; 

 chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di 
legge; 

 chiedere all’Appaltatore un certificato di regolarità contributiva rilasciato dall'INPS, 
dall'INAIL o dalle casse edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti 
istituti al fine del rilascio di un documento unico di regolarità contributiva; 

 chiedere all’Appaltatore di attestare parimenti l’idoneità professionale delle imprese a 
cui intende affidare dei lavori in subappalto; 

 trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di 
cui all’art. 99 del D.Lgs. 81/08. 

 

Art. 6 - Funzioni, compiti e responsabilità del R.U.P. 

Il Responsabile Unico di Progetto è chiamato a svolgere i compiti di cui agli artt. 6, 7, 8 
dell’Allegato I.2 del Codice. 

Il Responsabile Unico di Progetto è individuato ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato predetto.   

 

Art. 7 - Direzione dei lavori 

I compiti e le funzioni del direttore dei lavori e delle figure che collaborano con esso sono 
definiti dagli artt. 1 e ss. dell’Allegato II.14 al Codice. 
Il direttore dei lavori, individuato dalla stazione appaltante, riceve dallo stesso le 
disposizioni di servizio mediante le quali impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la 
regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia 
regolato dal contratto e dal cronoprogramma e stabilisce, sull’importanza dei lavori, la 
periodicità con la quale il direttore dei lavori e' tenuto a presentare al RUP un rapporto 
sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni, secondo le 
disposizioni ricevute dallo stesso a seguito di controlli in corso d’opera. 
Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di 
competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in merito agli 
aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto e alla tempistica fissata dal 
cronoprogramma. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal 
RUP, il direttore dei lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dell'esecuzione dell'intervento. 
 

Art. 8 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza 
per la progettazione 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal R.U.P. (artt. 91 e 98 
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D.Lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 D.Lgs. 
81/08. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
 la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 100 D.Lgs.81/08 

e del capo II del D.P.R. 222/03; 

 la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

 

Art. 9 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza 
per l’esecuzione dei lavori 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal R.U.P. (art. 90 del 
D.Lgs.81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del 
D.Lgs.81/08 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello 
stesso decreto. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

 la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, 
da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro 
pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione 
delle relative procedure di lavoro; 

 la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i 
fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

 l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di 
sicurezza nel cantiere; 

 segnalare e proporre al R.U.P., previa contestazione scritta alle imprese ed ai lavoratori 
autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il R.U.P. non adotti 
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza 
all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

  la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino 
alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

 

Art. 10 - Riservatezza del contratto 
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Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 
dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo 
fra le parti. 
In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le 
opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
 

Art. 11 - Difesa ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 
corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di 
inquinamento o materiali contaminati. 

 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento 
UE n. 2016/79 esclusivamente nell'ambito della gara regolata dal presente Capitolato. 
 

Art. 13 - Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata, informazioni prefettizie, interdittive antimafia 

Sono a carico, oltre che della Provincia di Reggio Emilia, anche dell’appaltatore, gli oneri e 
gli obblighi scaturenti dall’applicazione dell’Addendum al Protocollo di intesa per la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli 
appalti e concessioni di lavori pubblici, sottoscritto in data 28 marzo 2023, allegato ai 
documenti di gara, di cui si riportano le clausole da osservare da parte dell’impresa: 
 
Clausola n. 1 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
protocollo di legalità, sottoscritto dall’amministrazione committente presso la Prefettura di 
Reggio Emilia, tra l’altro consultabile al sito http://www.prefettura.it/reggioemilia , e che qui 
si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti. 
 
Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante/amministrazione 
committente l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle 
forniture ed ai servizi di cui gli artt. 2 e 3, in relazione a contratti e sub contratti, nonché 
ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
 
Clausola n. 3 
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La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura ed 
all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione e di ogni illecita richiesta di denaro o 
utilità, ovvero offerta di protezione, (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere) che venga avanzata nel 
corso della esecuzione dei lavori nei confronti dell’impresa, del legale rappresentante, 
degli organi sociali o dei dirigenti di impresa o di un suo rappresentante o dipendente, 
dandone notizia senza ritardo alla Prefettura. Il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall’art. 317 del codice penale, nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto. 
 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere rilasciate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive di cui agli artt. 84 e art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011. Il medesimo effetto risolutivo 
deriverà dall’accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di 
accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. 
In tale ipotesi a carico dell’Impresa oggetto dell’informativa interdittiva sarà applicata 
anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto, fatte salve le utilità 
conseguite, ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari 
al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate 
mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo 
dalle somme dovute all’impresa alla prima erogazione utile. 
 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale. 
 
Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui alla legge n. 136/2010 qualora venga effettuata una 
movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei 
conti dedicati di cui all’art.3 della legge citata. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere 
ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore alla soglia 
limite stabilita dalla legge per i trasferimenti in denaro contante, relativi ai contratti di cui 
alla presente Intesa attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato ed 
esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza 
giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni 
singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente 
l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 
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Clausola n. 7 
La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui 
all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale, dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 318, 319, 319-bis, 319-ter, 
319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 416 bis, 416 ter c.p. copia 
informatica per consultazione 
 

Art. 14 - Protocollo d’intesa contro il lavoro nero 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono, relativi 
all'applicazione del Protocollo d'Intesa contro il Lavoro Nero approvato con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 300 del 3/10/2006, esecutiva ai sensi di legge, che costituisce 
parte integrante del presente Capitolato: 

a) Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore presenta la documentazione di avvenuta 
denuncia agli enti previdenziali, assicurativi, infortunistici, ivi incluse le casse edili di 
Reggio Emilia o del territorio relativo alla sede della ditta in caso di opere la cui durata 
stimata è inferiore ai 90 gg o nel caso che l’impresa possa avvalersi degli accordi 
sperimentali regionali sulla trasferta. 

b) Prima dell’inizio dei lavori e ad ogni nuova assunzione, l’appaltatore presenta l’elenco 
nominativo dei lavoratori trasfertisti che si impiegheranno in cantiere. 

c) Ogni impresa presente in cantiere ha l’obbligo di tenere nell’ambito del cantiere stesso: 

a - estratto del Libro matricola di cantiere (l’originale del Libro matricola potrà essere 
sostituito da fotocopia autenticata mediante autocertificazione, conservando 
l’originale presso la sede aziendale), con riferimento ai soli dipendenti occupati nei 
lavori del cantiere. Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali adempimenti sarà 
segnalato dalla Direzione Lavori alla Direzione Provinciale del Lavoro-Settore 
Ispettivo; 

b - registro delle presenze debitamente vidimato dall’INAIL. In tale documento vanno 
registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e 
straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata 
interessata; 

c - attestazione della formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, come previsto dagli accordi contrattuali, effettuata ai propri 
lavoratori presenti sul cantiere; 

d - copia dei contratti di subappalto e fornitura con posa in opera. 

d) Tutti i lavoratori presenti nel cantiere, compresi i lavoratori autonomi, saranno dotati di 
un tesserino di riconoscimento, rilasciato dall’impresa di appartenenza e composto da: 

 - nome e cognome 
 - fotografia 
 - impresa di appartenenza 
 - numero di matricola 
 
e) L'Impresa dovrà utilizzare la procedura di rilevazione automatica delle presenze tramite 

tesserino fornito di banda magnetica, predisposto dalla stazione appaltante. Tesserino, 
apparecchiatura di lettura, tenuta delle registrazioni sono a carico della stazione 
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appaltante che raccoglierà settimanalmente una stampa dei dati rilevati in ogni 
cantiere. 

f) Le imprese che si aggiudicano l'appalto, le imprese esecutrici in caso l’appalto sia stato 
aggiudicato ad un consorzio, nonché le imprese subappaltatrici dovranno iscriversi sin 
dall’inizio dei lavori ed indipendentemente dalla durata degli stessi alla Cassa Edile 
della provincia, per tutta la durata dei lavori e per tutti i lavoratori impiegati negli stessi  
e fornire alla cassa edile, a scopo informativo, i dati delle denunce mensili riguardanti i 
lavoratori trasfertisti, per tutti i casi in cui non sia previsto dal CCNL o da altri accordi 
collettivi l'iscrizione alla Cassa Edile del territorio ove è ubicato il cantiere. 

g) nell'ambito dei compiti attribuiti dalla legislazione vigente, l'Impresa dovrà eseguire gli 
ordini della Direzione Lavori in merito ai controlli in ordine alla rispondenza dello stato 
di fatto del cantiere con quanto previsto all'atto dell'appalto e delle eventuali fasi 
lavorative affidate a terzi e sulla presenza della manodopera. A tale fine la ditta 
esecutrice dei lavori è obbligata a mettere a disposizione del Direttore Lavori la 
seguente documentazione: 

1. copia dei libri matricola; 

2. fotocopia della comunicazione di assunzione; 

3. copia della giornaliera di presenza mensile, delle denunce e dei versamenti mensili 
INPS e Cassa Edile; 

4. estremi del CCNL e del Contratto Integrativo Provinciale (C.I.P.) applicati ai 
dipendenti. 

h) qualora le imprese che svolgono attività nel cantiere oppongano rifiuto alla 
presentazione della suddetta documentazione, dopo formale richiamo e diffida, la 
Direzione Lavori effettuerà la segnalazione agli uffici competenti per gli accertamenti di 
legge ed alla stazione appaltante per il blocco dei pagamenti SAL e SFL. 

i)  Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 
presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata 
all'Appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel 
termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 
termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

j)   L’Appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che 
è inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni 
dell'Appaltatore. 

k)  Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

 

Ad integrazione di quanto prescritto alla precedente lettera d), nonché di quanto previsto in 
materia di tessera di riconoscimento dall'articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, quest'ultima dovrà contenere, ai sensi dell'art. 5 della L. 
136/2010, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. 
Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art. 21, comma 1, 
lettera c), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 dovrà contenere anche l’indicazione 
del committente. 

 
L’appaltatore con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna ad 
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osservare e far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili 
con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento 
dei dipendenti della Provincia di Reggio Emilia, approvato con delibera n. 23 
dell’11/02/2014. A tal fine si da atto che l’amministrazione ha informato il contraente che 
sul sito dell’Amministrazione Provinciale è pubblicato e reperibile il sopracitato codice di 
comportamento. 

L'Appaltatore si impegna a rendere edotti dei contenuti dello stesso i propri collaboratori a 
qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione da parte 
dell'Appaltatore degli obblighi di cui al codice di comportamento dei dipendenti della 
Provincia di Reggio Emilia approvato con delibera di Giunta Provinciale n. 23 
dell’11/02/2014, costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi 
dell’art. 1456 del Codice Civile. L’amministrazione verificata l’eventuale violazione, 
contesta per iscritto il fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la 
presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o 
risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il 
risarcimento dei danni. 

 

Art. 14 bis – Badge digitale di cantiere se rispetta le condizioni sotto indicate 

 

La Prefettura di Reggio Emilia, la Provincia di Reggio Emilia, il Comune di Reggio Emilia, 
Edili Reggio Emilia Cassa - di seguito Cassa Edile - e altri enti, uffici e associazioni, hanno 
sottoscritto in data 2 maggio 2022, un Accordo di Collaborazione finalizzato all’attivazione 
sperimentale di sistemi informatici di controllo e registrazione automatica delle presenze  
autorizzate nei cantieri e l’individuazione di altre immediatamente operative finalizzate alla 
trasparenza e legalità del settore edile. 

Nei cantieri pubblici di importo a base d’asta superiore a euro 500.000,00 e di durata non 
inferiore a sei mesi verranno sperimentati il “badge digitale” e la “Piattaforma Web”, 
finalizzati al controllo e alla gestione automatica delle presenze autorizzate in cantiere, 
tramite sistemi informatici, presso le imprese aggiudicatarie degli appalti. Il “badge digitale” 
verrà fornito a tutti i soggetti operanti a qualsiasi titolo in cantiere, secondo le indicazioni 
previste dal  documento tecnico predisposto dalla Cassa Edili. 

L’adozione del badge di cantiere è condizione per l’esecuzione del contratto. 

 

CAPO 2 – PROCEDURA DI GARA E CONTRATTO 
 

Art. 15 - Metodo di gara 

L'affidamento dei lavori avviene mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. c) del D. Lgs. 36/2023 previa consultazione, ove esistenti, di almeno venti 
operatori economici come previsto dal Regolamento provinciale per la disciplina dei 
contratti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati dall'Albo degli 
operatori economici della Provincia, con aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, 
determinato mediante unico ribasso sull’importo totale del computo metrico estimativo 
posto a base di gara, con l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse, ai 
sensi dell'art. 54, comma 1, del D.Lgs 36/2023, non essendovi un interesse trasfrontaliero 
certo, purché siano ammesse almeno cinque offerte, e tenuto conto che l’aggiudicazione 
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potrà essere effettuata e sarà definitiva anche in presenza di una sola offerta ritenuta 
valida. 

Il metodo individuato per la determinazione è il metodo A dell’Allegato II.2 al Codice; sono 
anomale le offerte pari o superiori alla soglia di anomalia. 

L’aggiudicazione potrà essere effettuata e sarà definitiva anche in presenza di una sola 
offerta ritenuta valida e avverrà a favore dell’impresa il cui ribasso è immediatamente 
inferiore alla soglia di anomalia. 

 

Art. 16 - Requisiti di partecipazione  

Categoria dei lavori: vedi art.2 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti nei confronti dei quali non 
concorrono le cause di esclusione di cui agli artt. da 94 a 98 del Codice.  

 

Art. 17 - Norme generali per la presentazione della offerta.  

Si rinvia alla lettera di invito.  

 

Art. 18 - Aggiudicazione dei lavori 

Nei confronti del primo offerente in graduatoria, dopo che l’offerta è stata ritenuta non 
anomala,  viene predisposta la proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 17, comma 5 
del Codice; la proposta stessa viene esaminata e allorché sia stata ritenuta legittima e 
conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo 
all’offerente viene disposta l’aggiudicazione che è immediatamente efficace. 

 

Art. 19 - Documenti da presentare per la stipula del contratto 

L’aggiudicazione efficace, disposta dal Dirigente competente, viene comunicata all’impresa 
con la trasmissione via pec, appositamente autorizzate dalle Imprese partecipanti come 
forme di comunicazione. Unitamente a tale comunicazione, in una delle due forme sopra 
indicate, viene presentata la richiesta dei documenti da trasmettere, entro un termine non 
superiore a 15 giorni, per la stipula del contratto.  

Le polizze devono essere conformi agli schemi di cui all’art. 117 del Codice. 

Si riportano di seguito i documenti da presentare: 

a)  cauzione definitiva pari al 5% dell'importo netto contrattuale mediante sotto forma di 
cauzione o fidejussione, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del Codice.  

La cauzione definitiva deve avere validità fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La cauzione deve 
essere prestata: 

-    a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
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-    a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

La Provincia ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’appaltatore. La Provincia ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. La Provincia può richiedere all’appaltatore la 
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’appaltatore. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare 
esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, 
automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni. L’Amministrazione potrà avvalersi della garanzia 
fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio 
nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale. L’incameramento della garanzia avviene con atto 
unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non 
dev’essere integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 
quinto dell’importo originario. Nel testo della garanzia fidejussoria deve essere 
espressamente indicato che la stessa garanzia è concessa secondo le condizioni previste 
dalla normativa vigente dei LL.PP. e secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

La cauzione è tempestivamente reintegrata nella misura legale qualora, in corso d’opera, 
sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione Appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia 
è integrata proporzionalmente in caso di aumento degli stessi importi. 
 
b) n. 1 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/20, 
dove l’Impresa dichiara l'ottemperanza alle norme di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68 
"Norme per il diritto al lavoro dei disabili"; 
c) n. 1 polizza, ex art. 117, comma 10 del Codice sottoscritta “ad hoc” per il presente 
appalto, "tutti i rischi del costruttore (CAR e postuma)". Tale polizza deve essere proposta 
in conformità allo schema tipo del  Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 
19 gennaio 2018 n.31 che ha approvato il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 106 e 117 del Codice. Tale 
polizza di assicurazione deve coprire i danni subiti dalla Provincia a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Il Responsabile di 
Procedimento può chiedere con la stessa polizza, ovvero con altra polizza, la copertura 
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dei rischi dell'incendio, dello scoppio, del furto, del danneggiamento vandalico e 
dell'azione del fulmine per manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di 
cantiere, per un importo del valore da assicurare definito dal responsabile di procedimento 
in accordo con la ditta appaltatrice. La polizza deve, inoltre, assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori. La somma assicurata per la Sezione A, Partita 1 "Opere" non deve essere 
inferiore all'importo contrattuale al lordo dell'IVA, per la sezione A, Partita 2 "Opere 
preesistenti" non deve essere inferiore ad Euro 1.927.856,85 (50% Importo base d’asta) 
per la Sezione A, Partita 3, "demolizione e sgombero" non deve essere inferiore ad Euro 
385.571,37 (10% importo base d’asta). Il massimale per l'assicurazione contro la 
responsabilità civile verso terzi comprendente quelli ulteriori (CAR – POSTUMA), Sezione 
B, non dovrà essere inferiore ad Euro 5.000.000,00. Tale polizza deve specificamente 
prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei 
collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente punto devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante. La copertura assicurativa 
deve decorrere dalla data di consegna dei lavori e deve cessare solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. La 
garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore deve coprire senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, la garanzia assicurativa prestata dalla 
mandataria capogruppo deve coprire senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti. Nel testo della polizza deve essere espressamente indicato quanto 
segue: 
- la copertura è garantita indipendentemente dal pagamento dei premi da parte 
dell’Impresa; 
- la Compagnia assicurativa non può esercitare il diritto di recesso in caso di sinistro. 
L’Appaltatore trasmette alla Provincia la polizza in parola prima della stipula del contratto, 
o comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, in caso di consegna dei 
lavori in via d’urgenza. 
Gli importi dei danni non coperti a seguito dell’inserimento di franchigie o massimali 
rimangono a carico dell’Appaltatore. Eventuali massimali e franchigie aggiuntive o diverse 
rispetto a quelle previste, possono essere inserite solo previa accettazione esplicita da 
parte del Responsabile del procedimento. 
d) n. 1 polizza assicurativa di copertura di Responsabilità Civile verso i prestatori di lavoro 
(RCO per i rischi inerenti la propria attività con un massimale unico minimo di Euro 
3.000.000,00). Tale polizza potrà essere prodotta in copia autenticata. Le garanzie e i 
massimali per le coperture R.C.T.- R.C.O possono essere proposti con polizze a secondo 
rischio nel caso che l’impresa appaltatrice sia in possesso di polizza di responsabilità 
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civile, fermo le condizioni normative e massimali in aumento richiesti dal presente 
capitolato. 
Tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono 
compresi i rappresentanti e dipendenti della Stazione appaltante, quali i rup, dec ,direzione 
lavori, collaudatori in corso d’opera ed altri dipendenti della Provincia autorizzati 
all’accesso al cantiere, ed inoltre i professionisti esterni con incarichi attribuiti dall’Ente. 
 
Possono essere inserite le seguenti limitazioni: 
FRANCHIGIE: 
1.1 Per sinistro: Massimo di Euro 5.000,00; 
Eventuali massimali e franchigie aggiuntive o diverse rispetto a quelle previste, possono 
essere inserite solo previa accettazione esplicita da parte del Responsabile del 
procedimento. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli 
schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di 
regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono 
essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un 
delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

e)  in caso di società: comunicazione da rendersi ai sensi del D.P.C.M. n.187 emesso in 
data 11 Maggio 1991, ed inerente "la propria composizione societaria, l'esistenza dei diritti 
reali di godimento o di garanzia sulle azioni "con diritto di voto" sulla base delle risultanze 
del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque 
diritto". 
Dette informazioni devono essere fornite anche con riguardo ad eventuali società 
consorziate che comunque partecipino all'esecuzione dell'opera, nonché alle Imprese sub-
appaltatrici; 
f) piano operativo di sicurezza e di coordinamento ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs.vo n. 
81/2008;   
g) eventuale crono-programma; 
h) in caso di Imprese riunite: contratto di mandato collettivo speciale con rappresentanza, 
conferito dalle imprese mandanti all'Impresa mandataria, in originale o copia autenticata. 
La procura, da rilasciare obbligatoriamente mediante Atto Pubblico, dovrà essere 
espressamente conferita al legale rappresentante dell'impresa capogruppo; 
i)  (solo nel caso di firma da parte di un procuratore) n. 2 originali o copie autenticate in 
bollo della procura rilasciata mediante Atto Pubblico al Procuratore che stipulerà l'atto; 
j)  obblighi di tracciabilità: ai sensi della L.136/2010, ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, nella documentazione da presentare per la stipula del contratto, si dovrà 
indicare, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, a tutta la gestione 
contrattuale. Tutti i movimenti finanziari relativi al lavoro oggetto del contratto dovranno 
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essere registrati sul conto corrente dedicato e dovranno essere effettuati esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (sono esentate le 
fattispecie contemplate all'art. 3, comma 3, della L. 136/2010). 
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento dovranno riportare, 
in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice identificativo gara (CIG), 
attribuito dall’ Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici e, ove obbligatorio, il codice 
unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico. Dovranno inoltre essere 
comunicati le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul suddetto 
c/c dedicato, entro 7 gg. dalla loro accensione o, nel caso di c/c già esistente, dalla sua 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente commessa pubblica. E’ 
fatto obbligo di provvedere altresì a comunicare ogni modifica ai dati trasmessi. A pena di 
nullità assoluta, la ditta assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge sopra citata. 
L’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari dovrà essere riportata, oltre 
che nel contratto di mandato collettivo con rappresentanza in caso di ATI, in tutti i contratti 
sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessate al lavoro di cui al presente capitolato e la Provincia potrà verificare in ogni 
momento tale adempimento. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del 
contratto. 
L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne 
darà immediata comunicazione alla Provincia di Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo di Reggio Emilia. 
Controllo degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali - Al fine di rendere facilmente 
individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività dei 
cantieri, la bolla di consegna del materiale dovrà indicare il numero di targa e il nominativo 
del proprietario degli automezzi medesimi. 
Le garanzie fideiussore e le polizze assicurativa predette sono conformi agli schemi tipo di 
cui all’art. 117, comma 12 del Codice. 
 

Art. 20 - Stipulazione ed approvazione del contratto 

Il contratto verrà stipulato in forma scritta e in modalità elettronica, secondo quanto 
disposto dall’art. 18, comma 1 del Codice, essendo una procedura negoziata si procede 
con  con atto pubblico, come previsto dal Regolamento provinciale per la Disciplina dei 
Contratti.  

Il contratto va stipulato entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante o 
dell’ente concedente, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in 
alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non 
spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può 
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costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

Per tutto quanto non disposto si rinvia all’art. 18 del Codice. 

Relativamente all’imposta di bollo si rimanda all’Allegato I.4 del Codice. 

Sono allegati al contratto di appalto il presente capitolato e il computo metrico estimativo 

 

Art. 21 - Documenti facenti parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto 

Fanno inoltre parte del contratto d’appalto: 

a) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

b) la descrizione dei lavori, per l’eventuale parte di lavori "a corpo" e l’elenco dei prezzi 
unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara per la parte di lavori "a misura"; 

c) il crono-programma; 

d) il piano operativo di sicurezza redatto dall'appaltatore ai sensi dell’art.100 del D.Lgs.vo 
n. 81/2008; 

e) le polizze di garanzia. 

 

Art. 22 - Documenti estranei al rapporto negoziale 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la suddivisione per categorie degli stessi, ancorché 
inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia, sempre che 
non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini 
della definizione dei requisiti oggettivi del subappalto e ai fini della valutazione delle 
addizioni o diminuzioni dei lavori o delle varianti in corso d’opera di cui all’articolo 106 
del Codice.  

- la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili 
dagli atti progettuali, sia quelle rilevabili da qualsiasi altro loro allegato.  

 

CAPO 3 – ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 23 - Stabilità occupazionale e contratti collettivi 
 
L’impresa compatibilmente con la propria organizzazione aziendale e la natura dell’appalto 
garantisce la stabilità occupazionale del personale impiegato e persegue misure volte a 
favorire l’assunzione di risorse come indicato all’art. 2. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza.  
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Art. 24 - Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 

La Provincia può procedere all’esecuzione anticipata del contratto dopo la verifica dei 
requisiti in capo all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 50, comma 6 del Codice. 
Si da corso all’esecuzione d’urgenza quando ricorrono le fattispecie di cui all’art. 17, 
comma 9 del Codice. 
 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi 
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature 
e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i 
piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere 
collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si 
riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed 
al completamento del tracciamento. 

Il direttore dei lavori, previa autorizzazione del RUP, provvede alla consegna dei lavori ed 
è responsabile della corrispondenza del relativo verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna, che deve essere redatto in duplice 
esemplare ed in contraddittorio con l’esecutore, deve contenere:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione 
dei lavori;  
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose 
e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei 
lavori;  
d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali 
ed il progetto esecutivo prevedendo anche i casi in cui il direttore dei lavori può 
procedere alla consegna dei lavori parziale o alla consegna d’urgenza. In tale ultimo 
caso il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire e, in caso di mancata stipula del contratto, il direttore dei 
lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’esecutore, ai fini del 
rimborso delle relative spese.  

 
Il Direttore dei Lavori cura, quindi, la consegna dei lavori, comunicando all’esecutore il 
giorno ed il luogo in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle 
attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori 
secondo i piani, profili e disegni di progetto; sono a carico dell’esecutore gli oneri per le 
spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento del tracciamento che fosse 
stato già eseguito a cura della stazione appaltante. Trascorso inutilmente e senza 
giustificato motivo il termine assegnato a tali fini dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali 
locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, 
i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle 
eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori 
oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo 
stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei 
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lavori all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti 
dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve 
formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 

In caso di consegne parziali l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore 
dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per 
accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo 
Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da 
corrispondersi. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno 
essere ultimate entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata 
nel verbale di consegna. 

 

Art. 25 - Impianto del cantiere e programma dei lavori 

L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei 
tempi previsti dal programma dei lavori redatto dall'Appaltante sulla base di quanto definito 
in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali 
consegnati per la gara d'appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un'opera. 

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di 
prevenzione degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il 
programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In base all'art. 90 del d.lgs.81/08 questo documento deve essere approntato dal 
Responsabile Unico del Procedimento parallelamente alla redazione del progetto ed in 
accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando 
nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di 
tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 
l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di 
apportare modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

 

Art. 26 - Riconoscimenti a favore dell'appaltatore in caso di ritardata consegna dei 
lavori 

Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'appaltatore dal contratto per ritardo 
nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante l'appaltatore 
ha diritto al rimborso delle spese contrattuali sostenute, nonché delle altre spese 
effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alla 
percentuale del 1,00 per cento, calcolata sull'importo netto dell'appalto. 
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Art. 27 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

I lavori devono essere ultimati entro il termine indicato all’art. 3 del presente Capitolato. In 
caso di consegna parziale il termine per l’esecuzione decorre dall’ultimo dei verbali di 
consegna. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare e continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d’appalto; 

e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

 

Art. 28 – Avvalimento 

Per l’avvalimento si applica l’art. 104 del Codice.  

Nel caso in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, si applica il comma 12 del 
predetto articolo.  

 

Art. 29 – Subappalto 

Per il subappalto si applica la disciplina di cui all’art. 119 del Codice. 

 

L'impresa deve eseguire, in misura prevalente, le lavorazioni di cui alla categoria prevalente e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera.  

Ai sensi dell'art. 119, comma 4, lett. c) del Codice, qualora il concorrente intenda ricorrere 
al subappalto, deve indicare nell’apposita sezione del DGUE la % da subappaltare, la/e 
categoria/e di lavori, specificando le lavorazioni da subappaltare. 

 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20% delle prestazioni che 
l’impresa ha indicato di voler sub appaltare, a favore di piccole e medie imprese. Per 
ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento, 
in sede di offerta, l'operatore economico può indicare una soglia inferiore di affidamento 
delle prestazioni che intende subappaltare a piccole e medie imprese. 

 

Possono essere oggetto di ulteriore sub appalto (c.d sub appalto a cascata) solo le 
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lavorazioni di cui alla categoria prevalente; il sub appalto a cascata può esserre ammesso 
solo una volta, ovvero una impresa sub appaltrice di altra impresa sub appaltatrice non 
può affidare lavorazioni in sub appalto. 

 

Al subappalto si applica la revisione prezzi come disciplinato dall'art. 34 del Capitolato 
d'Appalto; nei contatti di sub appalto o nei sub contratti deve essere indicata sia la clausola 
di revisione prezzi e sia le corrette modalità di determinazione e di regolazione degli 
importi da riconoscere alla parte che ne ha diritto.  

Relativamente ai soggetti tenuti alla corresponsione degli importi da riconoscere a titolo di 
revisone prezzi si applica l’art. 119, comma 11 del Codice. 

 

Il subappaltatore è tenuto ad applicare il medesimo CCNL del contraente principale o 
contratto analogo, purchè garantisca le stesse tutele economiche e normative di quello 
applicato dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di sub appalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l'oggetto dell'appalto ovvero riguardino la categoria prevalente; inoltre deve 
garantire per i propri lavoratori gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto. 

 

L’aggiudicatario, a dimostrazione del pagamento dei sub appaltatori deve fornire alla 
stazione appaltate entro dieci dal pagamento la fattura quietanzata, che vanno consegnate 
al Responsabile Unico di Progetto. Per la ritardata consegna, dopo il decimo giorno si 
applica, per ciascun giorno di ritardo la penale del 0,5 per mille fino al ventesimo giorno, e 
all’1 per mille dal ventunesimo al trentesimo giorno. Per l’incasso delle penali si applica 
l’ultimo capoverso dell’articolo successivo. 

In caso di sub appalto a cascata si applicano le disposizioni sopra riportate e quelle 
contenute nell’art. 119 del Codice, nonché a quelle cui si fa rinvio. 

Relativamente al certificato di esecuzione lavori la stazione appaltante, in caso di sub 
appalto, rilascia: 

all’appaltatore principale i certificati necessari alla partecipazione alle gare e qualificazione 
scomputando dall’intero valore dell’appalto il valore e la categoria di opere eseguite 
mediante sub appalto; 

ai sub appaltatori i certificati relativi alle sole lavorazione eseguite in sub appalto, che 
possono essere utilizzati solo per ottenere o rinnovare l’attestato di qualificazione. 

 

Art. 30 – Penali  

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze 
inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori, viene applicata una penale pari 
all’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e complessivamente non superiore al 
10% da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo.  

 

- Altre Penali: 

a) nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non consegni la documentazione indicata per la 
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stipula del contratto, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
aggiudicazione, viene  applicata, una penale giornaliera dello 0,3‰ per i primi 10 giorni 
di ritardo e dello 0,6‰ per ognuno dei successivi giorni di ritardo; 

b) a discrezione del Responsabile del procedimento, possono essere applicate penali pari 
all’1‰ per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione di singole fasi dei lavori, rispetto ai 
tempi previsti nel cronoprogramma consegnato dall’impresa aggiudicataria. Per 
l’applicazione della penale di cui al punto c, il Responsabile del procedimento deve 
comunque inviare una diffida, prevedendo la possibilità di rientrare nei tempi previsti 
entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione; 

c) 1,5‰ per le violazioni di cui alla lettera c) dell’Art. 13 del presente Capitolato; 

d) 0,5‰ per le violazioni di cui alla lettera d) dell’ Art. 13 del presente Capitolato, per ogni 
lavoratore sprovvisto; 

e) 1‰ per le violazioni di cui alla lettera d) dell’ Art. 13 del presente Capitolato, in 
relazione o al numero complessivo degli addetti occupati dalla singola impresa sul 
cantiere o alla durata del singolo rapporto di lavoro per ogni addetto occupato 
dall'impresa sul cantiere; 

f) si richiamano le penali previste all’art. 4 del presente capitolato, concernenti il mancato 
rispetto, in caso di assunzione, delle misure orientate a garantire le pari opportunità 
generazionali, di genere e di inclusione lavorativa delle persone con disabilità o 
svantaggiate. 

g) si richiamano le penali previste dal Capitolato speciale d’Appalto tecnico anche in rdine 
ai CAM. 

 
Per l’incasso delle penali, oltre che per le altre fattispecie di inadempienze contrattuali 
previste dalla legge, la Provincia avrà diritto di rivalersi sulla cauzione e l'Impresa dovrà 
reintegrarla nel termine che sarà prefissato, comunque non superiore a 20 giorni. Qualora 
l'appaltatore non ottemperasse a tale obbligo nel termine prima indicato, la reintegrazione 
si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 

 

Art. 31 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri generali indicati nel presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore 
gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono. 
1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile. Per minimizzare gli impatti durante le fasi di cantiere andranno messe in atto 
tutte le azioni di mitigazione previste nel progetto e di seguito riportate: 

-  nell’ubicazione delle aree di cantiere andranno evitate le aree a ridosso dei canali, 
al fine di ridurre i pericoli di inquinamento delle acque superficiali; 

-  il traffico legato alle attività di cantiere andrà opportunamente pianificato allo scopo 
di evitare disturbi ai residenti e limitare i disagi al traffico locale; 
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-  al fine di ridurre al minimo le interferenze con la viabilità esistente, si provvederà a 
deviazioni temporanee o restringimenti della carreggiata, evitando interruzioni di 
traffico; 

-  al fine limitare gli impatti dovuti all’attività dei mezzi di cantiere andranno utilizzati 
macchinari rispondenti alle normative, dotati di tutti gli accorgimenti utili per limitare 
il rumore e le emissioni in atmosfera; 

-  dovrà essere posta particolare cura al fine di evitare il rischio di sversamenti 
accidentali nel terreno e nei corsi d’acqua attraversati; 

-  durante le fasi di cantiere dovranno essere raccolte le acque reflue prodotte 
direttamente o indirettamente dai lavori di costruzione stradale per evitare ogni 
possibile apporto di inquinanti nei corpi acquiferi superficiali e sotterranei; 

-  dovrà essere garantito l’uso della rete irrigua e la funzionalità dei canali di scolo 
delle acque anche durante la fase di realizzazione dell’opera principale e delle 
opere complementari, a tal fine si manterrà costantemente attivo il flusso idrico 
convogliando, ove possibile, le acque fra esistenti rogge o deviandone 
puntualmente il corso; 

-  per limitare il diffondersi delle polveri, saranno eseguite periodiche bagnature delle 
piste di cantiere e di eventuali cumuli di materiale; 

-  durante le fasi di cantiere andranno messe in atto misure di tutela della vegetazione 
esistente, con particolare riguardo agli alberi di maggiore dimensione, tramite 
opportune protezioni del fusto e dei rami; nei casi in cui i lavori interferiranno con la 
vegetazione arborea andrà evitata la ricarica di terreno attorno agli alberi e gli scavi 
troppo vicini alle radici per non comprometterne l’aerazione dell’apparato radicale; 

-  per il ripristino delle aree di cantiere andrà riutilizzato il terreno vegetale proveniente 
dallo scotico, che si avrà cura di accumulare, separatamente dalle altre tipologie di 
materiale, in spessori adeguati e di provvedere alla sua manutenzione per evitarne 
la morte biologica; 

-  per limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri derivanti dalla movimentazione 
dei materiali di costruzione e dalla movimentazione dei mezzi si ritiene necessario: 

-  prevedere la umidificazione dei depositi temporanei di terre, dei depositi di materie 
prime ed inerti e delle vie di transito da e per i cantieri, soprattutto quando queste si 
trovino nelle vicinanze di abitazioni; 

- per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di ricopertura dei cassoni con 
teloni; 

- gli inerti necessari alla realizzazione dell’opera andranno reperiti da cave 
regolarmente autorizzate della zona sulla base di quanto disposto nei piani per le 
attività estrattive provinciali e comunali, privilegiando, a parità di idoneità dei 
materiali, i siti più prossimi all’area di cantiere al fine di minimizzare gli impatti legati 
al traffico; 

2.  I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
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eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

3.  L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 

4.  L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
Direzione Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano 
ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 
armato e qualsiasi altra struttura portante, prove di tenuta per le tubazioni, prove di 
qualità dei materiali bituminosi, ecc. In particolare è fatto obbligo di effettuare prelievi di 
calcestruzzo con le modalità previste dalla disciplina specifica per le costruzioni in 
cemento armato; 

5.  Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato. 

6.  Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

7.  Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 
altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso Appaltatore. 

8.  Concedere, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi 
di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne 
che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

9.  La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

10. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 
necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga 
a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 
ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

11. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla 
Direzione Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

12. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere. 
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13. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio 
del personale di Direzione Lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio 
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale 
di cancelleria. 

14. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a 
terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna. 

15. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
capitolato speciale o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e 
che viene liquidato al 50% del prezzo di contratto. 

16. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma. 

17. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; sicurezza sul lavoro e nei 
cantieri, con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione 
e sorveglianza dei lavori. 

18. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, 
ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti 
i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto 
di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

19. La predisposizione di max 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici, nel numero e contenuti definito dal Responsabile del 
Procedimento. 

20. La custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 
anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

21. Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione 
dell'appalto. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose 
o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
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provvedimenti sono a totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di 
adeguata copertura assicurativa. 

22. Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'Appaltatore: fatte salve le 
eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, si intendono comprese 
nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'Appaltatore: 

a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con 
esclusione di quelle relative alla sicurezza nei cantieri stessi; 

b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla 
esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 
occorrere, anche su motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal responsabile 
del procedimento o dall'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna 
fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare 
esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere. Qualora esistenti sarà cura 
dell'Appaltatore riportarle allo stato di finitura e manutenzione originarie; 

f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione 
per l'ufficio di Direzione Lavori; 

g) le spese ed i permessi necessari per ottenere il passaggio, per occupazioni 
temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di piante, per depositi od 
estrazioni di materiali. Saranno a cura e spese della ditta Appaltatrice gli oneri 
derivanti dal ripristino dello status quo ante in caso i lavori interessino proprietà non 
dell'Ente Appaltante; 

h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo 
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

L'Appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed 
indicati dal Direttore dei Lavori per essere impiegati nei lavori in economia 
contemplati in contratto. 

La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui galleggianti 
e sui mezzi di trasporto utilizzati dall'Appaltatore. 

23. Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'Appaltatore è responsabile della disciplina e del 
buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale 
le norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite il direttore di cantiere 
assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'Appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa 
motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'Appaltatore è 
comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la 
frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
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24. L’Appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione Lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 
ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della 
Direzione Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

25. Le spese per gli allacciamenti provvisori e per il consumo dell'acqua, dell'energia 
elettrica, del telefono, della fognatura occorrenti per il funzionamento del cantiere. 

26. Ogni onere e spesa per rilievi, tracciamenti, frazionamenti e quanto altro necessario 
alla realizzazione dell’opera. 

27. La realizzazione di tutti i sondaggi e le prove geologiche integrative che si rendessero 
necessarie per la realizzazione dei manufatti. 

28. Prima di procedere alla realizzazione delle opere d'arte, andranno eseguiti i relativi 
rilievi e tracciamenti, nonché adeguatamente approfondite tutte le necessarie indagini 
geognostiche di dettaglio, in sito, o in laboratorio, sulla base delle cui risultanze 
l'impresa procederà alla redazione del progetto costruttivo, previa verifica del progetto 
esecutivo, da sottoporre alla preventiva approvazione della Direzione Lavori. Tale 
progetto dovrà essere definito sulla base delle effettive risultanze presenti in loco, 
comprese opere e condizioni al contorno (tralicci enel, canali, ecc.), e dovrà 
approfondire e prevedere, adeguatamente calcolare e verificare tutte le fasi di 
realizzazione e le relative opere provvisionali eventuali in corso d'opera. 

29. Le indagini verranno affidate a ditte o laboratori certificati o abilitati e i progetti 
costruttivi da sviluppare conformemente al presente elaborato di progetto esecutivo, 
verranno elaborati e sottoscritti dall'impresa e da un suo ingegnere specialista abilitato. 

30. Tutti tali oneri e responsabilità si intendono compensati e compresi nei prezzi di offerta. 

31. La verifica dei calcoli relativi a tutti gli impianti e della relativa progettazione esecutiva 
nel rispetto delle leggi vigenti compreso ogni onere per denunce, approvazioni, licenze, 
collaudo, ecc. che al riguardo fossero prescritti dalle leggi in vigore. 

32. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le pratiche amministrative necessarie ad ottenere 
dagli enti terzi tutte le autorizzazioni ad eseguire tutti i lavori sia provvisori che definitivi 
(fanno eccezione le autorizzazioni già ottenute). 

33. Si ricordano in particolare: le concessioni, le autorizzazioni, i nullaosta, le 
comunicazioni in merito alle opere nelle pertinenze dei corsi d’acqua, le pratiche con i 
gestori di canali, fognature e sottoservizi, i materiali per l’esecuzione dei rilevati e lo 
sminamento (genio militare competente). 

34. Redigere il programma dettagliato ed eseguire i lavori inserendo le fasi e le interruzioni 
che necessitano agli enti gestori di servizi interferenti per la rimozione, per 
l’adeguamento ed il mantenimento in esercizio dei servizi intercettati (compreso enti 
idraulici). 

35. Consultare gli enti gestori di servizi interferenti in modo da concordare le modalità di 
esecuzione di eventuali lavorazioni interferenti, concedendo agli enti stessi 
l’autorizzazione all’accesso alle aree oggetto dei lavori di competenza dell’Appaltatore. 

36. Organizzare i lavori in modo tale da consentire fino all’ultimo momento il mantenimento 
degli accessi alle proprietà private interessate dai lavori (anche realizzando opportune 
rampe di accesso a fondi e proprietà intercluse). 
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37. Mantenere gli allacci ai servizi che interessano le proprietà private interferenti con i 
lavori fino all’avvenuto spostamento e/o adeguamento da parte degli enti gestori 
(anche realizzando opportune protezioni a cavi e tubazioni). 

38. Nel caso durante le operazioni di scavo vi siano rinvenimenti particolari, compresi 
ordigni bellici, è onere dell’impresa l’attivazione di tutte le procedure per lo smaltimento 
in accordo con la normativa di legge; 

39. Per l’esecuzione degli scavi di fondazione dei manufatti dovranno essere eseguite 
delle opere provvisionali tali da permettere lo scavo in verticale. E’ fatto onere 
all’impresa di studiare la soluzione tecnica ritenuta più idonea, senza che nessun altro 
onere, oltre a quello previsto in contratto, sia dovuto dalla stazione appaltante. In caso 
di franamenti o cedimento delle pareti degli scavi non verranno riconosciuti maggiori 
oneri di riempimento dei cavi risultanti. 

40. A richiesta della direzione lavori dovrà essere fornito materiale video e fotografico 
comprese riprese aeree, che illustrino lo stato dei lavori. 

41. Si ritiene a carico dell’Appaltatore, i cui costi sono compresi nei prezzi unitari offerti in 
sede di gara, la verifica della presenza di ordigni bellici su tutta l'area e la bonifica della 
zona di intervento fino ad un massimo del 20% dell’area indagata, oltre tale limite il 
costo di bonifica sarà posto a carico della Provincia. 

I tempi necessari all’ottenimento di pareri, autorizzazioni, ecc. e i tempi necessari per la 
bonifica sono compresi nel tempo contrattuale di cui all’art. 3. 

 

Capo 4 - SOSPENSIONI, PROROGHE, VARIANTI E RIPRESE DEI LAVORI 
 

Art. 32 - Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei 
Lavori, ai sensi dell’art. 121 del Codice può disporne la sospensione, redigendo, ove 
possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo rappresentante legale, apposito 
verbale  di sospensione nel quale devono essere indicate: 

a) le ragioni che abbiano determinato l'interruzione dei lavori; 
b) lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimanga interrotta, 
indicando le cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione 
senza eccessivi oneri; 
c) la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. 

Il verbale di sospensione è inoltrato entro cinque giorni al RUP.   

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori ne dà 
immediata comunicazione al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e 
indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei 
lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa 
dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo 
termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause 
che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto 
la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni 
al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, 
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è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 
l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un’eventuale 
sospensione illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’articolo 
121 del codice. 

La sospensione può essere altresì disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse. 

Per tutto quanto non disposto si applica l’art. 121 del Codice e l’art. 8 dell’Allegato II.14 del 
Codice stesso. 

 

Art. 33 – Modifica dei contratti in corso di esecuzione 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti 
di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti, 
secondo la disciplina dell’art. 120 del Codice  e dell’art. 5, dell’Allegato II.14 del Codice. 

In ogni caso, eventuali varianti in corso d'opera dovranno essere proposte al R.U.P. a cura 
del Direttore dei Lavori, attraverso una relazione tecnico descrittiva che ne illustri le 
motivazioni, le lavorazioni e l'entità economica. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice qualora in corso di esecuzione del contratto si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 
quinto dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante dispone che l’Appaltatore esegua il 
contratto alle condizioni originariamente previste, in tal caso l’Appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 34 Rinegoziazione 

1. Fatta salva la revisione prezzi di cui al successivo articolo il presente contratto può 
essere oggetto di rinegoziazione ai sensi dell’art. 9 e dell’art. 120 comma 8 del d.lgs. n. 
36/2023. 

2. L’istruttoria di rinegoziazione viene avviata, su richiesta motivata dell’appaltatore, 
qualora ricorrano circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea e 
non imputabili all’appaltatore secondo quanto disposto dall’art. 9 predetto. Sono 
considerate circostanze straordinarie ed imprevedibili ad esempio il verificarsi di una 
catastrofe, di un disastro, di una pandemia o di altre circostanze del tutto straordinarie che 
determinino un imprevisto aumento dei costi degli specifici fattori produttivi impiegati, pari 
o superiore nella media al 20 % rispetto al prezziario in vigore al momento della 
presentazione dell’offerta. 

3. La Stazione Appaltante può accogliere in tutto o in parte la richiesta di rinegoziazione, 
previa istruttoria del RUP che provvede alla formulazione della proposta di un nuovo 
accordo entro i termini prescritti dall’art. 120 comma 8 del d.lgs. 36/2023. La richiesta di 
rinegoziazione non giustifica di per sé la sospensione del contratto. 

4. E’ onere dell’appaltatore a pena di decadenza segnalare tempestivamente il verificarsi 
delle circostanze di cui al comma 2 con dettagliata relazione e computo. In particolare, 
l’istanza di revisione deve indicare in termini percentuali, la variazione richiesta, dare 
evidenza dei fattori produttivi interessati dagli incrementi di costo con relativa 
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quantificazione degli stessi ed essere corredata da documentazione idonea a dimostrare 
gli aumenti sopravvenuti. Dovrà essere data evidenza del fatto che la rinegoziazione 
richiesta è volta al mero ripristino dell’equilibrio contrattuale originario. 

5. La rinegoziazione avrà efficacia, previa adozione del provvedimento da parte della 
stazione appaltante e formalizzazione del relativo nuovo accordo, a decorrere dalla data di 
formale presentazione dell’istanza di cui al comma precedente corredata di tutta la 
documentazione necessaria alla valutazione e in nessun caso potrà avere effetto sulle 
prestazioni eseguite prima di tale data. 

 

La rinegoziazione può avvenire nei limiti dello stanziamento di bilancio originario. 

 

Art. 34 bis – Revisione prezzi 

 

Per il presente contratto è ammessa la revisione del prezzo d’appalto, ai sensi dell'art. 60 
del Codice, fermo restando l’emanazione di un provvedimento specifico da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da emanarsi ai sensi del comma 4 del predetto 
articolo. La variazione prezzi è riconosciuta  solo per eventi imprevedibili e sopravvenuti 
non dipendenti dal soggetto contraente. 

In attesa del provvedimento ministeriale che definisca, sentito l’ISTAT, i nuovi indici di 
costo delle lavorazioni, sulla base delle tipologie omogenee di lavorazioni (TOL), ai sensi 
dell’art. 16, comma 2 dell’Allegato 2 bis al Codice, continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui all’art. 60 del Codice nel testo vigente alla data del 1 luglio, che fa riferimento agli 
indici di costo di costruzione, pubblicati dall’ISTAT con riferimento a: Fabbricato 
residenziale, Capannone Industriale e Tronco stradale con tratto in galleria. La revisione 
prezzi opera qualora vi sia una variazione del costo dell’opera, in aumento o in 
diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura del 
90 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera 
prevalente.  

 

Capo 5 - CONTABILITA’ DEI LAVORI 
 

Art. 35 - Accertamento e registrazione dei lavori 

1. Il costo dei lavori comprende le spese dei lavori, delle somministrazioni, delle 
espropriazioni, di assistenza ed ogni altra inerente all'esecuzione; sia le perizie che le 
contabilità devono distinguersi in altrettanti capi quanti sono i titoli diversi di spesa. 

2. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 
e hanno ad oggetto l’accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa. 

3. L'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa devono avvenire 
contemporaneamente al loro accadere, in particolare per le partite la cui verificazione 
richieda scavi o demolizioni di opere al fine di consentire che con la conoscenza dello 
stato di avanzamento dei lavori e dell'importo dei medesimi, nonché dell'entità dei 
relativi fondi, l'ufficio di direzione lavori si trovi sempre in grado: 
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a) di rilasciare prontamente gli stati d'avanzamento dei lavori ed ì certificati per il 
pagamento degli acconti; 

b) di controllare lo sviluppo dei lavori e di impartire tempestivamente le debite 
disposizioni per la relativa esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 

c) di promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di 
fondi. 

4. La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di programmi 
informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli che seguono. 

 

Art. 36 - Contabilità dei lavori 

I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori 
operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo delegati, che devono essere 
firmati contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei 
dati, sono specificamente indicati all’art. 12 dell’Allegato II.14. 

 

Art. 37 – Pagamenti 

 

Per il contratto di cui al presente appalto e’ dovuta l’anticipazione del 20% sul valore delle 
prestazioni di ciascuna annualità contabile stabilità nel cronoprogramma dei pagamenti di 
contratto ai sensi dell’art. 125 del Codice. L’anticipazione è corrisposta entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio delle lavorazioni, fermo restando la stipula del contratto e la 
presentazione della polizza a garanzia. In caso di consegna dei lavori in via d’urgenza, 
tenuto conto  della necessità di presentare la polizza a garanzia, l’anticipazione è 
corrisposta entro quindici giorni dalla consegna stessa. 

Il Direttore dei Lavori, redigerà con la cadenza successivamente indicata, uno stato di 
avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e 
prestazioni e i corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all’articolo precedente. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o 
corrette qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga 
necessario. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi 
agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto si 
applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in 
tema di interessi moratori. 

I pagamenti avverranno per stati d'avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento, ogni volta che l'ammontare dei lavori eseguiti, aumentati degli eventuali 
materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro 
importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli 
oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a € 350.000,00.  
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L’emissione degli Stati Avanzamento Lavori è vincolata alla consegna, da parte 
dell’appaltatore, dei certificati e della documentazione comprovante che i materiali e i 
prodotti da costruzione utilizzati rispettino i Criteri Ambientali Minimi (D.M. 05/08/2024 – 
CAM Strade) previsti in sede di progetto. 

Sarà facoltà della Provincia, in accordo con l'Impresa, raggiunta la somma maturata del 
SAL, rateizzare i pagamenti dello stato di avanzamento lavori, nel rispetto del vincolo 
normativo degli equilibri di bilancio. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP 
contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine 
non superiore a sette giorni. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento mediante emissione dell’apposito mandato 
e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di trenta giorni 
decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento. 

Successivamente alla data di emissione di ogni SAL o SFL, da parte della Direzione 
Lavori, la Stazione Appaltante richiederà agli Enti Previdenziali e Assicurativi, nonché agli 
Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, le attestazioni di regolarità 
contributiva di tutte le imprese presenti in cantiere. Il pagamento del SAL o SFL non sarà 
effettuato in assenza di tali documenti. Nel caso in cui gli Enti Previdenziali e Assicurativi, 
nonché gli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, non rispondano a tale 
richiesta entro il termine di 30 gg per il SAL o SFL, si intenderà che non sussistano 
motivazioni che ostino al pagamento. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione 
appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data 
di sospensione. 

Per le cessioni di crediti si applicano le disposizioni di cui all’art. 120, comma 12 del 
Codice e dell’art. 6 dell’Allegato II.14. 

Per gli importi corrisposti direttamente ai subappaltatori ed ai titolari di sub-contratti non 
costituenti subappalto si applica l’art. 119, comma 11 del Codice. 

 

Art. 38 - Conto finale e pagamento a saldo 

Si rinvia a quanto disciplinato dall’art. 12, comma 1, lett. e) dell’Allegato II.14. 
 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi 
dell’articolo 125, comma 7, del Codice, al pagamento della rata di saldo nonché, sotto le 
riserve previste dall’articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione definitiva di 
cui all’articolo 117 del Codice, con le modalità e le condizioni indicate nel medesimo 
articolo.  

 

Art. 39 - Eccezioni dell’appaltatore 
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Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla D.L. siano difformi dai 
patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti 
dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi 
e modi previsti dalla normativa vigente. 

 

Capo 6 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'appaltatore è obbligato a consegnare alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, il documento di valutazione dei rischi di cui al D. Lgs. 81/2008, nonché 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in 
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti 
in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs. 
81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 

L’entità presunta dei lavori in oggetto non è inferiore a 200 uomini-giorno. 

 

Art. 42 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e 
di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche 
in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito 
a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
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pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di 
cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore 
per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pattuiti, ne maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina 
delle varianti. 

 

Art. 43 - Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza redatto ai sensi del punto 3 
dell’Allegato XV del D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 ed aggiornato al d. Lgs n. 106 del 
3/8/09, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 18 e gli adempimenti 
di cui all'art. 26, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 ed 
aggiornato al D. Lgs n. 106 del 3/8/09, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato rispetto alle previsioni originarie ad ogni mutamento delle lavorazioni. 
L'appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere 
al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall'appaltatore. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 91, comma 1, lettera a) ed all'art. 100 del D. Lgs 
n. 81 del 9 aprile 2008 ed aggiornato al D. Lgs n. 106 del 3/8/09. 

L'appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al 
piano di sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui ai 
provvedimenti sopra indicati, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni 
oggettive oppure di concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza. Alle citate 
modifiche e integrazioni si applica la medesima disciplina dell'art. 42. 

Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività 
di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in 
merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base 
anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche di questi così come previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre 
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1971, n. 1086, ed in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche di cui all'articolo 21 
della predetta legge. 

Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente 
demandati dalla normativa vigente in materia e in particolare:  

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso 
e dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori 
ultimati. 

 

Art. 44 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del 
decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 ed aggiornato al D. Lgs n. 106 del 3/8/09, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli art. 15 e 17 ed 
all'allegato XIII del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 ed aggiornato al D. Lgs n. 
106 del 3/8/09. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, al legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 ed aggiornato al 
D. Lgs n. 106 del 3/8/09 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori 
e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore. 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti ed a presentare idonea certificazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare 
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piano redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 
detto obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 
dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento, o il piano di sicurezza sostitutivo, nei casi previsti, 
ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

 

Art. 45 - Pagamento dei dipendenti dell'appaltatore 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, 
l'appaltatore è invitato per iscritto dal responsabile del procedimento a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante può pagare anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 
contratto. 
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I pagamenti di cui al comma 1 fatti dalla stazione appaltante sono provati dalle quietanze 
predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile 
del procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni all'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti. 

In ogni caso, per le inadempienze contributive e retributive dell'appalto e del subappalto si 
applica l’art. 11 del Codice.  

 
Art. 46 - Durata giornaliera dei lavori 

L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario 
giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva 
comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale 
facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni 
caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori 
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in 
condizioni eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine 
scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del 
maggior onere. 

 
Art. 47 – Esecuzione dei lavori nel caso di procedura di insolvenza o di impedimento 
alla prosecuzione all’affidamento con l’esecutore designato 

Qualora si verifichino le fattispecie indicate dall’art. 124 del Codice la Stazione Appaltante 
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara 
risultanti in graduatoria. 
L’affidamento avviene nei confronti dell’operatore economico interpellato alle condizioni 
proposte dallo stesso in fase di gara dallo stesso. 
 

Capo 7 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E COLLAUDO DELLE OPERE. 
 
Art. 48 - Ultimazione dei lavori 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata 
nel termine fissato per l'esecuzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali 
previsti nel programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del 
presente contratto. 

Al termine dei lavori il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere 
compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di 
costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché 
l'Appaltatore possa eliminarli, comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di 
un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 
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c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla 
senz'altro inaccettabile. 

A seguito della certificazione dell’ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori compila il 
conto finale degli stessi. 

 

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 
c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla 
senz'altro inaccettabile. 
 
Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 
può reclamare compensi di sorta. 

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato 
speciale. 

 
Art. 50 - Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata 

Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro 
realizzato ovvero parte dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il collaudo 
provvisorio, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizioni che: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile del procedimento, il 
certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere a rete; 

c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici 
servizi; 

d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d’appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di 
consegna del lavoro. 

A richiesta della stazione appaltante, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza 
delle condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per 
accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e 
senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti 
contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal Direttore dei Lavori e dal 
responsabile del procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle 
conclusioni cui perviene. 
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La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’esecutore. 

 
Art. 51 - Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

Per il collaudo dei lavori si applica la disciplina di cui all’art. 116 ed alla sezione III 
dell’Allegato II.14  del Codice. 

 
Art. 52 - Ulteriori provvedimenti amministrativi 

Terminate le operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di 
collaudo trasmette al RUP tutti i documenti amministrativi e contabili ricevuti, unendovi: 

a) il certificato di collaudo con allegati i verbali di visita; 
b) la dichiarazione del direttore dei lavori attestante l'esito delle prescrizioni ordinate 
dall'organo di collaudo; 
c) le eventuali relazioni riservate relative alle riserve e alle richieste formulate 
dall'esecutore nel certificato di collaudo. 

L'organo di collaudo invia anche all'esecutore la lettera di trasmissione dei documenti di 
cui al comma 1, priva degli allegati indicati nel medesimo comma 1. 

La stazione appaltante, esaminati l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e 
richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità 
dell'intervento, di effettuare la revisione contabile degli atti, delibera, entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, 
sulle domande dell'esecutore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di 
riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, la 
stazione appaltante o l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone 
comunicazione al RUP. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate 
all'esecutore. 

Fino all'approvazione degli atti di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a 
un nuovo collaudo. 

L'organo di collaudo, ove specificatamente incaricato, trasmette al RUP la relazione 
generale acclarante la totalità delle spese effettuate in relazione ai lavori oggetto del 
collaudo. 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera b), n. 2), del codice, sono esclusi il diritto di 
accesso e ogni forma di divulgazione con riguardo alla relazione riservata del direttore dei 
lavori sul conto finale, alla relazione riservata del RUP sul conto finale, nonché alle 
relazioni di cui al comma 1, lettera c). 

 
Art. 53 - Svincolo delle cauzioni 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione si procede ai sensi dell’art. 125, comma 7 del Codice, al pagamento della rata 
di saldo nonché, sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo 
della garanzia definitiva di cui all’art. 53 del Codice, con le modalità e le condizioni indicate 
nel medesimo articolo.  

L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla legge, è subordinata alla costituzione 
di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 
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del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. Tale garanzia deve recare la firma 
autenticata e la certificazione dei poteri di sottoscrizione da parte di un notaio, con 
l’indicazione del Repertorio. L'importo della garanzia sull’anticipazione viene gradualmente 
ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. 

La cauzione o fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo è costituita alle 
condizioni previste dal comma 9 dell’art. 117 del Codice. Il tasso di interesse è applicato 
per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

 

Capo 8 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE 

 
Art. 54 - Danni alle opere 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle 
cause di forza maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza 
sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a 
farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell'evento, pena la 
decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede 
alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed 
osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente 
all'importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
Art. 55 - Cause di forza maggiore 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire 
o prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla 
massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle 
relative proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà 
nel caso di subappalti autorizzati. 

L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore 
devono essere tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

 
Art. 56 - Vicende soggettive dell'esecutore del contratto e cessione del contratto 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli 
affitti di azienda relativi all’Appaltatore sono regolati secondo le disposizioni vigenti in 
materia. 

E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 
di diritto. 
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Art. 57 - Forma e contenuto delle riserve 

In linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata ad assicurare alla stazione 
appaltante, durante l’intera fase di esecuzione del contratto, il continuo ed efficace 
controllo della spesa pubblica, la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle 
risultanze contenute nel registro di contabilità, delle eventuali pretese economiche 
avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni misura e iniziativa volte a evitare che i fondi 
impegnati si rivelino insufficienti. Non costituiscono riserve: 

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al 
contenuto del registro di contabilità; 
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da 
circostanza a quest’ultima riferibili; 
f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione 
appaltante. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche 
nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di 
collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve 
devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 

a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia 
motivata con riferimento a fatti continuativi; 
b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 
dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 
capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 
d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle 
istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 
e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che 
potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni 
dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per 
oggetto o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento 
dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a 
quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere 
conciliativo. 
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Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma precedente, o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si intende come definitivamente accettato. 

 
Art. 58 - Controversie 

La competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetta, ai 
sensi dell'articolo 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è 
stato stipulato. 

In alternativa alla tutela giurisdizionale si applica il Libro V, Parte I, Titolo II del Codice.  

 
Art. 59 - Risoluzione del contratto e recesso 

Per la risoluzione e il recesso del contratto si applicano gli artt. 122 e 123 del Codice e gli 
artt. 10 e 11 dell’Allegato II.14. 
In caso di risoluzione o recesso, e negli altri casi previsti dall’art. 124 del Codice, la 
stazione appaltante interpella progressivamante i soggetti che hanno partecipato alla 
originaria procedura di gara tenuto conto che il nuovo affidamento avviene alle condizioni 
proposte dall’operatore economico interpellato. 
 
Art. 60 - Disposizioni finali e rinvio 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Capitolato troveranno 
applicazione le disposizioni contenute nel Codice e negli Allegati ad esso.  
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INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE PROVINCIALI DEL REPARTO 
NORD  ANNO 2025 PRIMA FASE – CUP C35F24000450003 

Relazione tecnica sull’applicazione dei CAM 
 

 

 
1 PREMESSA 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie parti del 

processo di acquisto e dell’oggetto dello stesso, volti a individuare la soluzione progettuale, 

il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale tenendo conto non solo dei 

consumi legati alla produzione e all’utilizzo ma lungo tutto il ciclo di vita fino alla sua 

dismissione e disassemblaggio. 

In Italia, la loro efficacia è stata assicurata grazie all’articolo 18 della legge 221/2015 e, 

successivamente, all’articolo 34 con i “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del 

DL 50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal DL 56/2017), che ne hanno reso 

obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti. 

Dal 21 dicembre 2024 è diventato operativo anche il Decreto CAM (DM 05/08/2024 del 

MASE), che ha dettagliato e resi obbligatori tutti i singoli capitoli della Relazione CAM. 

La presente relazione riguarda la verifica dei Criteri Ambientali Minimi per interventi di 

risanamento della piattaforma stradale su strade di competenza provinciale. 

Si procede quindi ad una disamina puntuale dei criteri applicabili. 

 
2 CAM PERTINENTI 

Relazione CAM 

La presente relazione mira ad illustrare le modalità con cui il progetto esecutivo risponde 

al Decreto 5 agosto 2024 del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

“Adozione dei criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione ed 

esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture 

stradali (CAM strade). Questo documento ripercorre i “Criteri Ambientali Minimi” per i lavori 

stradali, stabiliti dal succitato decreto, chiarendo puntualmente come la progettazione ha 

inteso dare risposta al requisito nella presente fase progettuale. 

copia informatica per consultazione



3 

 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE PROVINCIALI DEL REPARTO 
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Relazione tecnica sull’applicazione dei CAM 
 

 

2.2 SPECIFICHE TECNICHE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE DI INFRASTRUTTURE STRADALI 

2.2.1 Sostenibilità ambientale dell’opera 

Criterio 

Il progetto di nuova costruzione di strade, di adeguamento e ampliamento e di 

manutenzione straordinaria delle strade esistenti, prevede sistemi atti a ridurre 

l’inquinamento dell’aria, delle acque superficiali e di falda e del suolo dovuto al traffico. Tali 

sistemi possono includere: 

 fasce verdi destinate a mitigare gli impatti indotti dal traffico veicolare e a 

protezione delle eventuali aree agricole limitrofe all’infrastruttura (cfr. ad 

esempio: ISPRA - Mitigazioni a verde con tecniche di rivegetazione e ingegneria 

naturalistica nel settore delle strade -Manuali e Linee Guida 65.4/2010), 

compatibilmente con il contesto e in riferimento alla specifica localizzazione 

dell’intervento, ai vincoli e alle preesistenze nel territorio. La realizzazione delle 

fasce verdi dovrà essere conforme alle specifiche tecniche del decreto 

ministeriale 10 marzo 2020 “Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione 

del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde, per gli interventi 

di manutenzione, riqualificazione o nuova realizzazione” e ss.mm.ii; 

 canalizzazioni in cui collocare tutte le reti tecnologiche previste, per una corretta 

gestione dello spazio nel sottosuolo (vantaggi nella gestione e nella 

manutenzione delle reti e dell’infrastruttura stressa), prevedendo anche una 

sezione maggiore da destinare a futuri ampliamenti delle reti. 

 drenaggi delle acque di dilavamento (materiali permeabili o sistemi di drenaggio 

quali trincee o canali filtranti, stagni o zona umide) prevedendo gli opportuni 

sistemi di depurazione delle acque ed evitando il sovraccarico della rete scolante 

e fognaria. 

Inoltre, per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis è previsto l’impiego di soluzioni 

progettuali che conseguano un indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) 

maggiore o uguale a 20, misurata tra 30 e 90 giorni dall’apertura al traffico, conformemente 

alla norma tecnica ASTM E1980-11(2019) Standard Practice for Calculating Solar 

Reflectance Index of Horizontal and Low-Sloped Opaque Surfaces. 

Per le aree di sosta o stazionamento, parcheggi, piste ciclabili, marciapiedi, piazze e di 

percorsi pedonali è previsto, invece, l’impiego di soluzioni progettuali che conseguano un 

indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 29. 

Per le pavimentazioni stradali in galleria è richiesta una valutazione tecnico-ambientale 

sull’opportunità di utilizzo di materiali che abbiano un coefficiente medio di luminanza, 

definito nella norma UNI 11248 – Illuminazione stradale - Selezione delle categorie 

illuminotecniche non inferiore a 0,1. 
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Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto si configura come intervento di manutenzione 

straordinaria che prevede il solo rifacimento degli strati superficiali della pavimentazione 

stradale. 

 
2.2.2 Efficienza funzionale e durata della pavimentazione 

Criterio 

Il progetto di pavimentazioni di nuove strade ed il progetto di risanamento profondo di 

pavimentazioni esistenti deve avere come obiettivo una vita utile di venti anni, cioè la 

pavimentazione deve essere in grado di sopportare il passaggio del numero di assi 

standard previsti per i primi venti anni di esercizio ad esclusione dello strato di usura, in 

quanto esso è fisiologicamente soggetto a decadimento funzionale in tempi più brevi. 

In caso di risanamento superficiale, ossia di rifacimento di binder e usura o della solo usura, 

il progettista verifica che gli strati sottostanti, di base e fondazione, abbiano una adeguata 

portanza in relazione al carico di traffico in modo che l’intervento garantisca una durata 

teorica di almeno cinque anni. 

Tale criterio non si applica alle riparazioni superficiali di emergenza finalizzate al ripristino 

immediato dell’aderenza e della regolarità superficiali ai fini della sicurezza della 

circolazione. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto si configura come interventi di ripristino delle 

condizioni minime di sicurezza su strade gravemente ammalorate. 

 
2.2.3 Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso 

Criterio 

Per le strade urbane e per le tratte di strade extraurbane poste a distanze inferiori ai 1000 

m dai centri abitati, delimitati così come previsto dall’articolo 5 del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 dicembre 1992 n.495, “Regolamento di esecuzione e attuazione del 

Codice della strada”, il progetto prevede una temperatura massima di posa delle miscele 

bituminose di 120°C (tecnologia dei conglomerati tiepidi). 

Nei seguenti casi, invece, la temperatura massima di posa è di 140°C: 

a) strati della pavimentazione per i quali siano richiesti particolari prestazioni acustiche 

sulla base del criterio obbligatorio “2.2.4 Emissione acustica delle pavimentazioni” e del 

criterio premiante “3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni”; 

b) strati della pavimentazione per i quali è previsto l’utilizzo di conglomerati bituminosi 

preparati con bitumi modificati oppure di conglomerati bituminosi additivati con 

compound polimerici. 
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Oltre i 1000 metri dai centri abitati è consentita una temperatura di posa massima di 150°C 

per conglomerati bituminosi con bitume normale, e di 165°C per conglomerati bituminosi 

prodotti con bitumi modificati ad alta viscosità, di cui alla lettera b). 

Il capitolato speciale d’appalto descrive le caratteristiche dei materiali da utilizzare, le 

specifiche tecniche per la corretta posa dei conglomerati bituminosi in conformità al 

presente criterio e riferimenti dettagliati alle modalità e alla frequenza dei controlli rispetto 

alla temperatura di posa in fase di esecuzione. 

Verifica 

Gli interventi saranno realizzati ad una distanza superiore ai 1000 m dai centri abitati. 

Si prescrive l’utilizzo di bitumi normali con temperatura di posa massima di 150°C.  

Nei casi in cui sia necessario intervenire ad una distanza inferiore ai 1000 m dai centri 

abitati si prescrive l’utilizzo di bitumi normali con una temperatura massima di posa delle 

miscele bituminose di 120°C.  

Il progetto prevede in alcuni casi l’utilizzo di conglomerati bituminosi preparati con bitumi 

modificati, in questo caso la temperatura massima di posa sarà di 140° (lettera b) 

paragrafo “criteri). 

 
2.2.4 Emissione acustica delle pavimentazioni 

Criterio 

Il progetto prevede che, nel caso di realizzazione di nuove strade, manutenzione 

straordinaria o adeguamento, si utilizzino miscele per strati di usura aventi prestazioni 

acustiche tali da contenere il rumore da rotolamento immesso nell’ambiente circostante, a 

condizione che non si verifichi una riduzione delle prestazioni, comprese l’aderenza. 

A tal fine, la miscela deve garantire, fatte salve le prestazioni meccaniche e funzionali dello 

strato di usura necessarie per la sicurezza, un livello di emissione acustica LCPX, rilevabile 

con il metodo Close Proximity (CPX) secondo la norma UNI EN ISO 11819-2, inferiore ai 

valori limite espressi nella seguente tabella: 

Valori per le miscele per strati di usura di tipo chiuso 
 

Velocità in km/h 40 50 60 70 80 90 110 130 

LCPX + 0 limite 

in dB(A) 

88,0 91,0 93,5 96,0 97,5 99,0 101,5 103,5 

 

 
Il valore LCPX + 0 si riferisce al tempo zero di apertura al traffico. Le prove devono mettere 

in evidenza che i risultati sperimentali rispettino il livello dichiarato in progetto di LCPX + 0 

dB(A). 
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Verifica 

Le lavorazioni saranno eseguite per buona parte in ambito extraurbano su strade di 

categoria C.  

Gli interventi previsti ricadono tra l’altro, prevalentemente in ambiti non classificati come 
zona critica dal Piano di Azione per gli archi stradali con più di 3.000.000 veicoli/anno 
redatto dalla Provincia di Reggio Emilia (D.Lgs. n.194/2005 e s.m.i.) – quarta fase 
2024/2028 – approvato con delibera di Consiglio della Provincia di Reggio Emilia n. 22 
DEL 23/05/2024. Pertanto, in base alla pianificazione acustica vigente, non risultano 
emergenze o priorità di intervento correlate all’inquinamento da traffico veicolare nelle 
aree interessate ad eccezione della SP 25 su cui verrà utilizzato un conglomerato 
bituminoso con caratteristiche fono assorbenti. 

 

 
2.2.5 Piano di manutenzione dell’opera 

Criterio 

Il progetto esecutivo include un piano di manutenzione dell’opera che indichi il livello di 

degrado delle caratteristiche strutturali e funzionali della pavimentazione a cui vengono 

attivate le opere manutentive preventive degli strati superficiali che siano alternative al 

rifacimento, ad esempio sigillature, trattamenti superficiali, preferibilmente a freddo 

compatibilmente con le esigenze di durabilità, ecc., in modo da ridurre l’esigenza di 

interventi d’urgenza e, di conseguenza, limitare l’utilizzo di materie prime non rinnovabili 

necessarie per l’intervento (aggregati e bitume) e ridurre i disagi conseguenti alla chiusura 

del tratto stradale da manutenere. 

Il rifacimento dell’intera infrastruttura o di sue parti deve essere previsto nel caso di severe 

difettosità identificate come tali secondo le modalità e le verifiche previste nel piano stesso 

o a fine vita utile. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto si configura come interventi di ripristino delle 

condizioni minime di sicurezza su strade gravemente ammalorate. 

Il piano di sicurezza contiene comunque una sezione relativa al piano di manutenzione 

dell’opera. 

 
2.2.6 Disassemblaggio e fine vita 

Criterio 

Il progetto di nuova costruzione di strade o rifacimento della pavimentazione, prevede che 

almeno l’80% peso/peso dei componenti e degli elementi prefabbricati utilizzati nel 

progetto, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva 

(decostruzione) per essere poi destinato a recupero, riciclo o riutilizzo. 

Verifica 

Le pavimentazioni in conglomerato bituminoso, una volta giunte a fine vita, verranno 
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asportate mediante fresatura ed il materiale verrà conferito negli appositi impianti per 

essere opportunamente trattato e riutilizzato come materiale inerte per la produzione di 

nuovi conglomerati o come sottofondo stradale in un virtuoso percorso di economia 

circolare. 

 
2.2.7 Rapporto sullo stato dell’ambiente 

Criterio 

Al progetto di nuova costruzione di infrastrutture è allegato un Rapporto sullo stato 

dell’ambiente che descrive lo stato ante operam delle diverse componenti ambientali del 

sito di intervento. Il Rapporto sullo stato dell’ambiente è redatto da un professionista 

abilitato e iscritto in albi o registri professionali, esperti nelle componenti ambientali qui 

richiamate, in conformità con quanto previsto dalle leggi e dai regolamenti in vigore. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto si configura come intervento di manutenzione 

straordinaria che prevede il solo rifacimento degli strati superficiali della pavimentazione di 

strade esistenti. 

 
2.2.8 Riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero 

Criterio 

Per gli interventi di risanamento profondo che includono lo strato di fondazione, il 

progettista adotta soluzioni tecniche tali da consentire l’utilizzo di almeno il 70% in volume 

di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, riferito al peso del prodotto finito, secco 

su secco. Per gli interventi di risanamento profondo che non includono lo strato di 

fondazione, valgono le prescrizioni di cui al criterio “2.3.1 Circolarità dei prodotti da 

costruzione”. 

L‘obiettivo del 70% di materia riciclata può essere perseguito con la stabilizzazione dello 

strato di fondazione e con il riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero nella 

produzione dei conglomerati bituminosi a caldo, nella realizzazione di strati di base a freddo 

e di strati di fondazione stabilizzati con cemento ed emulsione bituminosa o bitume 

schiumato. 

Nelle tecniche di riciclaggio a freddo, ossia base a freddo e strati di fondazione stabilizzati 

con cemento ed emulsione bituminosa o bitume schiumato, che prevedono la miscelazione 

in sito mediante macchine stabilizzatrici, può essere impiegato direttamente il fresato 

proveniente dalla demolizione della pavimentazione esistente. 

Qualora sia prevista la miscelazione mediante impianti mobili o impianti fissi deve essere 

impiegato granulato di conglomerato bituminoso eventualmente integrato con aggregati 

naturali o di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti. Negli interventi di manutenzione 

di tipo superficiale, ossia che includono binder e tappeto di usura, si rimanda al criterio 

“2.3.1 Circolarità dei prodotti da costruzione” per le percentuali di reimpiego del materiale 
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previste per ciascuno strato. 

Il granulato di conglomerato bituminoso riutilizzato può non essere necessariamente il 

conglomerato bituminoso di recupero proveniente dalla demolizione della pavimentazione 

oggetto dell’intervento, ma può provenire anche da altri siti di stoccaggio, purché conforme 

alle prescrizioni delle norme vigenti in materia ambientale. 

Nella costruzione di nuove strade, il progetto prevede l’impiego di almeno il 20% di 

granulato di conglomerato bituminoso, riferito al volume complessivo degli strati della 

pavimentazione. 

Verifica 
Negli interventi manutentivi di ripristino previsti per i quali saranno eseguite delle 
scarifiche mediante demolizione della sovrastruttura stradale, il materiale  sarà conferito 
agli impianti di fresatura per il riutilizzo.  

 
2.3 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 
2.3.1 Circolarità dei prodotti da costruzione 

Criterio 

Il progetto di nuova costruzione di strade prevede l’impiego di prodotti da costruzione con 

un contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, riferito al peso del 

prodotto finito, secco su secco, secondo le percentuali minime di seguito indicate, 

garantendo complessivamente le stesse prestazioni ottenibili con materiali di primo 

impiego. Nel caso di interventi su strade esistenti, la materia recuperata proviene, per 

quanto possibile dallo stesso corpo stradale oggetto di intervento. 

Corpo stradale 
 

Bonifica del piano di posa del rilevato ≥70% 

Corpo del rilevato ≥70% 

Sottofondo ≥70% 

Strati di fondazione o base in pavimentazioni flessibili e semirigide 
 

Fondazione in misto granulare non legato ≥50% 

Fondazione in misto granulare legato (con legante idraulico o legante idrocarburico) ≥50% 

Misto cementato ≥50% 

Strati in conglomerato bituminoso per pavimentazioni flessibili e semirigide 
 

Conglomerati con bitumi normali 

Base o Base/binder ≥35% 

Collegamento o Binder ≥30% 

Usure chiuse ≥15% 
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Conglomerati con bitumi modificati con polimeri oppure conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici 

Base o Base/binder ≥25% 

Collegamento o Binder ≥20% 

Usure chiuse e drenanti ≥10% 

Le percentuali minime indicate nelle seguenti tabelle si intendono come somma dei 

contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Nei conglomerati bituminosi a caldo, con bitumi normali e con bitumi modificati, l’utilizzo di 

granulato di conglomerato bituminoso in quantità superiore alle percentuali minime indicate 

nelle tabelle, a prescindere dall’impiego di altre tipologie di materia recuperata, riciclata o 

di sottoprodotti, non deve incidere negativamente sugli aspetti prestazionali e su quelli 

funzionali della pavimentazione. 

Per il raggiungimento di prestazioni non inferiori a quelle di progetto possono essere 

utilizzati impianti di produzione adeguati o tecnologie innovative, additivi, leganti bituminosi 

appositamente formulati e qualsiasi altro prodotto in grado di compensare l’eventuale 

riduzione della prestazione provocata dall’impiego di una maggiore quantità di granulato. 

Il progetto prevede che l’impresa presenti, unitamente allo studio della miscela, una 

relazione che descrive i materiali e le tecnologie proposte. 

Tale relazione deve illustrare le specifiche tecnologie produttive ed esecutive e i materiali 

che si intendono impiegare e deve essere corredata da documentazione tecnico- 

scientifica, studi di laboratorio e applicazioni in vera grandezza atti a dimostrare che il 

maggior quantitativo di granulato di conglomerato bituminoso non incide negativamente 

sulla vita utile della pavimentazione, cioè che la miscela proposta deve avere prestazioni 

non inferiori a quelle del progetto a base di gara e deve rispettare tutti i requisiti 

prestazionali imposti dalle specifiche norme tecniche. 

Pavimentazioni rigide (In calcestruzzo o resina) 
 

Fondazione in misto granulare ≥50% 

Misto cementato ≥50% 

Lastra in calcestruzzo ≥5% 

Per pavimentazioni ad elementi, ossia una pavimentazione nella quale la sovrastruttura è 

formata, nella sua parte più superficiale, da elementi separati e giustapposti, quali cubetti, 

blocchi, basoli, lastre, masselli di calcestruzzo, ecc., eventualmente sigillati in opera nei 

giunti, almeno il 5% per realizzare lo strato pedonale, carrabile o ciclabile della 

pavimentazione. 

Per le piste ciclabili, il contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, 

riferito al peso del prodotto finito, secco su secco, deve essere di almeno il 70%, quando 

l’intervento è inclusivo sia del corpo stradale che della pavimentazione. 

Nei conglomerati bituminosi a freddo destinati alla manutenzione stradale di emergenza, 
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per esempio per la chiusura di buche, è previsto l’impiego di almeno il 50% di granulato di 

conglomerato bituminoso. 

Verifica 
Per alcuni interventi Il progetto prevede la posa di conglomerato bituminoso modificato. 
L’impresa aggiudicataria,  unitamente  allo  studio  delle miscele,  dovrà  fornire  una  
relazione  che  descrive  i materiali e le tecnologie proposte. 
Tale relazione deve illustrare le specifiche tecnologie produttive ed esecutive e i materiali 
che si intendono impiegare e deve essere corredata da documentazione tecnico-
scientifica e studi di laboratorio al fine di dimostrare che le miscele proposte abbiano tutti 
i requisiti prestazionali imposti dalle specifiche norme tecniche e richiesti a progetto.  
Dovranno essere prodotte le certificazioni inerenti i materiali. 

 
2.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

Criterio 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materia 

recuperata riciclata, o di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle 

materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto 

dell’acqua, intesa come acqua efficace e acqua di assorbimento. Al fine del calcolo della 

massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che 

rimane effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede l’utilizzo di calcestruzzi 

confezionati in cantiere o preconfezionati. 

 
2.3.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in 

calcestruzzo vibro compresso 

Criterio 

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo hanno un contenuto di materia riciclata, recuperata 

o di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 

frazioni. 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto 

di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 7,5% sul peso 

del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede l’utilizzo di prodotti prefabbricati 

in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibro compresso. 

 
2.3.4 Prodotti in acciaio 
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Criterio 

Per gli usi strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un contenuto minimo di materia 

recuperata, riciclata o di sottoprodotti come di seguito specificato, intendendo le percentuali 

indicate come somma delle tre frazioni: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un contenuto minimo di 

materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli 

“altri acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da 

EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede l’utilizzo di prodotti in acciaio. 

 
2.3.5 Prodotti di legno o a base legno 

Criterio 

Tutti i prodotti di legno o a base legno utilizzati nel progetto, se costituiti da materie prime 

vergini, come nel caso degli elementi strutturali, devono provenire da foreste gestite in 

maniera sostenibile come indicato alla lettera a) della verifica o, se costituiti 

prevalentemente da materie prime seconde, rispettare le percentuali di riciclato come 

indicato alla lettera b). Qualora il prodotto sia costituito da legno da recupero le verifica del 

rispetto del criterio fa riferimento al punto c). 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede l’utilizzo di prodotti di legno o a 

base legno. 

 
2.3.6 Murature in pietrame e miste 

Criterio 

Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riutilizzato 

o di recupero (pietrame e blocchetti). 

Verifica 
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Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede la realizzazione di murature in 

pietrame e miste. 

 
2.3.7 Sistemi di drenaggio lineare 

Criterio 

Nel caso il progetto preveda la realizzazione di sistemi di drenaggio lineare in aree soggette 

al passaggio di veicoli e pedoni, mediante l'adozione di soluzioni che prevedono l'utilizzo 

di prodotti prefabbricati o realizzati in situ, questi sono conformi alla norma UNI EN 1433. I 

singoli materiali utilizzati sono conformi alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo 

“2.3 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione”. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede la realizzazione di sistemi di 

drenaggio lineare. 

 
2.3.8 Tubazioni in Gres ceramico 

Criterio 

Le tubazioni in gres ceramico usate per reti di fognatura, sono prodotte con un contenuto 

di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, di almeno il 30% sul peso del prodotto. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede la posa di tubazioni in gres 

ceramico. 

 
2.3.9 Tubazioni in materiale plastico 

Criterio 

Le tubazioni in materiale plastico sono prodotte con un contenuto di materia recuperata, 

riciclata o di sottoprodotti, di almeno il 20% sul peso del prodotto. Il presente criterio non è 

applicabile alle condutture, tubazioni e canalizzazioni elettriche rientranti nella Direttiva 

Bassa Tensione 2014/35/UE. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede la posa di tubazioni in materiale 

plastico. 

 
2.3.10 Barriere antirumore 

Criterio 

Le barriere antirumore sono prodotte con un contenuto di materia recuperata, riciclata o di 

sottoprodotti, secondo quanto previsto nei criteri n. 2.3.2, 2.3.3, 2.3.4, 2.3.5, 2.3.6 per i 

copia informatica per consultazione



13 

 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE PROVINCIALI DEL REPARTO 
NORD  ANNO 2025 PRIMA FASE – CUP C35F24000450003 

Relazione tecnica sull’applicazione dei CAM 
 

 

rispettivi materiali utilizzati nella loro realizzazione. 

Per quanto riguarda altri materiali di utilizzo corrente nella realizzazione di barriere 

antirumore, valgono i seguenti limiti percentuali in peso di materia recuperata, riciclata o di 

sottoprodotti: 

Alluminio: 70% 

PVC: 40% 

Lana di vetro: 60% 

Lana di roccia: 15% 

Fibre di poliestere o altri materiali sintetici: 50% 

Per quanto riguarda i materiali isolanti costituiti da lane minerali, queste sono conformi alla 

Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP); 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede l’installazione di barriere 

antirumore. 

2.4 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE 
 

2.4.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

Criterio 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

- individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni 

di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 

riduzione. 

- definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 

storico-culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti 

interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 

autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano 

paesistico si applicano le misure previste; 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive, in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone di interesse storico e botanico 

tramite protezione con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla 

chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per 

l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc. Nel caso che sia tecnicamente 

impossibile salvaguardare alcuni esemplari, è garantito il ripristino a termine lavori con 

equivalenza tra stato ante e post operam; 
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- e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone di interesse storico e botanico; 

- definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare 

riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- in coerenza con la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento 

acustico”, e con gli esiti della valutazione previsionale di impatto acustico , anche tenendo 

conto della valutazione del rumore nell’ambito della documentazione in materia di 

sicurezza sui luoghi di lavoro, sono definite le misure idonee per l’abbattimento del rumore 

e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio 

dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di 

lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue 

nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli aggregati, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 

interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di 

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere delle aree di lavorazione e delle 

piste utilizzate dai mezzi di trasporto; 

- definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo 

la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei suoi diversi strati, la 

contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato. 

- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

- definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e 

habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

- misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

- misure per implementare la raccolta differenziata di imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali 

etc., individuando le aree da adibire a deposito temporaneo e gli spazi opportunamente 

attrezzati con idonei cassonetti o contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la 
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raccolta differenziata ecc. 

Verifica 

Gli interventi in progetto avverranno in aree già antropizzate, interessate da insediamenti 

abitativi, industriali nonché aree a forte vocazione agricola. Si ritiene che per il tipo di 

lavorazioni da eseguirsi, connotate da velocità di esecuzione e limitato tempo di 

permanenza delle macchine operatrici, l’impatto del cantiere sull’ambiente circostante sarà 

irrisorio. 

 
2.4.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Criterio 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione delle opere viene 

eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi 

di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il progetto prevede che almeno il 70% in 

peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, conformemente 

a quanto disposto dall’art.181 co.4 lett. b) del decreto legislativo n. 152 del 2006, venga 

avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 

recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 

3 aprile 2006 n. 152. 

In caso di manutenzione profonda, il progetto della demolizione deve seguire le indicazioni 

relative alla fase progettuale della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per 

la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare”. 

Il progetto riporta la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il 

riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti per le verifiche 

dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione 

Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente 

(SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; 

UNI/PdR 75. 

Tale stima include le seguenti: 

a. valutazione delle caratteristiche dell’opera; 

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle 

emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni 

di materiale; 

d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, 

rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il 

processo di demolizione; 
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Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 

170201, 170202, 170203, 170302, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 

170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 

impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri cantieri; 

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 

170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 

170604, 170802) da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 

- le frazioni miste di rifiuti inerti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle 

demolizioni di opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, 

che sono avviati ad impianti per la produzione di aggregati riciclati. 

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi 

categorie di rifiuti differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi, materiali, 

componenti, impiegati nell’opera), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e 

gli accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e 

ad altre operazioni di recupero. 

Verifica 

Il conglomerato bituminoso che verrà asportato mediante fresatura prima di posare quello 

previsto in progetto verrà interamente conferito agli appositi impianti di recupero per essere 

riciclato. 

 
2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Criterio 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto di cui al 

comma 1 dell’articolo 48 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con 

modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e, nelle more della sua adozione, al decreto 

del Presidente della Repubblica n. 120 del 13 giugno 2017, nel caso in cui il progetto 

includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo esistente), il 

progetto prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno per il 

successivo riutilizzo in opere a verde. 

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico 

sia l’orizzonte “A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è 

necessario salvaguardare e utilizzare per le opere a verde. 

Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi 

pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo 
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riutilizzo. 

Il suolo rimosso dovrà essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice 

inorganica che invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra, in modo tale da 

non comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato 

nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 

 
Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede movimenti di terra. 

 
2.4.4 Rinterri e riempimenti 

Criterio 

Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato 

di terreno di cui al precedente criterio “2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del 

terreno”, proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, oppure materiale riciclato, che 

siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza 

controllata, facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato 

almeno il 70% di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242 e, per gli aggregati grossi, 

con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato 

al prospetto 4 della UNI 11104:2016. 

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227- 

1, è utilizzato almeno il 50% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 

Verifica 

Criterio non applicabile in quanto il progetto non prevede rinterri e riempimenti. 
 

3 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E 

ADEGUAMENTO DI INFRASTRUTTURE STRADALI 

3.1 e 3.1.1 Clausole Contrattuali e per le gare e Relazione CAM 

La presente relazione costituisce parte integrante del CSA. L’aggiudicatario, prima 

dell’avvio dei lavori, deve elaborare una Relazione CAM in cui, per ogni criterio di cui al 

presente capitolo, descrive le scelte e le procedure gestionali che garantiscono la 

conformità ai criteri, dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in 

conformità ai criteri e indica i mezzi di prova da presentare alla direzione lavori. 

 
3.1.2 Modalità di gestione dell’impianto produttivo di conglomerato bituminoso 

Criterio 

L’appaltatore si rifornisce in impianti per la produzione di conglomerato bituminoso idonei 

alla lavorazione del conglomerato bituminoso di recupero. L’impianto di produzione del 

conglomerato bituminoso deve essere attrezzato per una corretta gestione delle materie 
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prime e per la riduzione degli impatti ambientali. In particolare, gli impianti devono essere 

attrezzati con linee e dispositivi atti all’introduzione del granulato, adeguati alla percentuale 

di recupero prevista in progetto. Gli impianti prevedono, inoltre: 

a) lo stoccaggio delle sabbie immediatamente destinate alla miscelazione e del 
conglomerato bituminoso di recupero sotto una tettoia o in un capannone ventilato, 
consentendo così di ridurre i consumi energetici necessari per eliminare l’umidità contenuta 
nel materiale e al tempo stesso ridurre le emissioni odorigene; 

b) l’impiego di gas metano, o gas metano liquido o biometano o idrogeno o alla produzione 
di energia da pannelli fotovoltaici per alimentazione dei macchinari o per l’illuminazione; 

c) la gestione dei fumi e delle polveri; 

d) la gestione delle emissioni odorigene. 

Verifica 

L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno 
a rifornirsi in impianti con le caratteristiche indicate. 

L’appaltatore può rifornirsi da impianti che non possiedono tutti i requisiti di cui alle lettere 
da a) a d), quando nel territorio circostante al cantiere non sono presenti, a distanza di 
trasporto inferiore a sessanta minuti, almeno due impianti conformi. 

La documentazione, consistente in certificati attestanti le caratteristiche indicate, dovrà 
essere parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 
Appaltante. 

 
3.1.3 Temperatura di miscelazione del conglomerato bituminoso 

Criterio 

La massima temperatura di miscelazione all’impianto di produzione del conglomerato 
bituminoso con bitume tal quale è inferiore di 20°C rispetto a quella massima imposta dalle 
normative della serie UNI EN 13108 in base al grado del bitume utilizzato. Nel caso di uso 
di conglomerato bituminoso con bitumi duri secondo la norma UNI EN 13305, o bitumi 
modificati secondo la norma UNI EN 14023 o conglomerati bituminosi additivati con 
compound polimerici e, in generale, ad alta viscosità, la temperatura di miscelazione deve 
essere inferiore o uguale a 175°C. La temperatura effettiva di miscelazione è scelta sulla 
base delle temperature esterne, delle caratteristiche dei materiali componenti e loro 
modalità di stoccaggio, della distanza del cantiere dall’impianto, in modo da avere la 
corretta temperatura di posa come specificato al criterio “2.2.3 Temperatura di posa degli 
strati in conglomerato bituminoso”.  

Verifica 

L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno 
a presentare, alla Direzione lavori, i marchi CE e relative dichiarazioni di prestazione (DoP) 
dei conglomerati bituminosi con l’indicazione dell’intervallo di temperatura, massimo alla 
miscelazione e minimo alla consegna, i tabulati di produzione dell’impianto e i documenti 

di trasporto del conglomerato bituminoso con indicata la temperatura del materiale in uscita 
dall’impianto, ossia la temperatura di consegna. In corso di esecuzione del contratto, la 
Direzione lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

3.1.4 Personale di cantiere 
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Criterio 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 
adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali 
del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri e, 
più in generale, su tutte le misure di sostenibilità ambientale del cantiere indicate al capitolo 
“2.4 Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” del presente documento.  

Verifica 

L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno 
a impiegare personale come indicato nel criterio. Entro 5 gg dalla data di stipula del 
contratto, l’aggiudicatario presenta al direttore dei lavori idonea documentazione, 
attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento sui temi indicati dal 
criterio, quali curriculum, diplomi, attestati di partecipazione ad attività formative inerenti i 
temi elencati nel criterio oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di 
un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. La 
documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla 
Stazione Appaltante. 

3.1.5 Macchine operatrici 

Criterio 

I motori termici delle macchine operatrici sono di fase IV a decorrere dal 1° gennaio 2025. 
Le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal Regolamento UE 
1268/2016 modificato dal Regolamento UE 2020/1040. 

Verifica 

L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a 
impiegare macchine operatrici come indicato nel criterio. Prima dell’ingresso delle 
macchine in cantiere l’appaltatore presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e 
manutenzione o i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate 
in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei 
documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione appaltante. 

3.1.6.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

Criterio 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere 
solo accidentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il 
riciclaggio o lo smaltimento, per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli 
cui sono destinati: 

- Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block 
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Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili o minerali a 
base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo 
stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è 
costituita da prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata conformi alle specifiche 
tecniche di cui ai successivi criteri o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel 
(UE). 

Verifica 

L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno 
a impiegare prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata, compatibili con le 
indicazioni del costruttore del veicolo come riportate nella documentazione tecnica 
“manuale di uso e manutenzione del veicolo”. Prima dell’ingresso delle macchine in 
cantiere, l’appaltatore presenta, al direttore dei lavori, l’elenco dei veicoli e macchinari e i 
rispettivi manuali d’uso e manutenzione. 

3.1.6.2 Grassi ed oli biodegradabili 

Criterio 

I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica 
europeo Ecolabel (UE) oppure devono essere conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono 
essere soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una 
concentrazione ≥0,10% p/p nel prodotto finale. 

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al 
contempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.Il lubrificante può 
contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di 
massa (% p/p) delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in 
tabella 1. 

Tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel 
prodotto finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 

 
b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 
- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

Verifica 

L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno 
a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. Prima dell’inizio dei 
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lavori, l’appaltatore presenta, al direttore dei lavori, l’elenco dei prodotti con indicazione 
della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e 
l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio 
Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette ambientali ritenute equivalenti, devono 
essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta posseduta. 

In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul 
potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori 
accreditati in base alla norma tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 

3.1.6.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

Criterio 

I grassi e gli oli lubrificanti a base rigenerata, che sono costituiti, in quota parte, da oli 
derivanti da un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno 
le seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, 
tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

Tabella 4 
 

 
Verifica 

L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno, nel 
caso di utilizzo di grassi e oli lubrificanti a base rigenerata, a impiegare grassi ed oli a 
base rigenerata come indicato nel criterio. Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore 
presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il 
contenuto di riciclato olio rigenerato quale, ad esempio, REMADE® o “ReMade in Italy®”. 

3.1.6.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti 

Criterio 

L’imballaggio primario in plastica degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima 
di plastica riciclata pari al 50% in peso. 

Verifica 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di 
impegno a impiegare imballaggi come indicato nel criterio. Prima dell’inizio dei lavori, 
l’appaltatore, l’aggiudicatario presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con 
indicazione del contenuto di riciclato nell’imballaggio. I prodotti con l’etichetta ecologica 
Ecolabel (UE) sono ritenuti conformi al criterio. La documentazione è parte dei documenti 
di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione appaltante. 
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Visto, si attesta con esito FAVOREVOLE la regolarità contabile e la copertura finanziaria 
della spesa della determina N. 764 del 08/08/2025.

Reggio Emilia, lì 11/08/2025

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO

F.to DEL RIO CLAUDIA

copia informatica per consultazione


